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Abbidina per dispaceinda ‘Roma, i

Tie preoceupazioni che le alte sfere
politiche hanno sulla situazione  mi-
nisteriale e parlamentare vanno au-
mentando, perche l'avvenire si mostra
pieno di molte incertezze: troppe per
essor appena all'indomani dellg elezio-
ni, fatte tanto ministerialmente.

Nelle file ! della maggioranza serpeg:
giano malumori contro la lvggerezza |
oltracotante del Ministero: + In ogni |

modo ‘& da credere che il ‘Ministero |

riugoira nella questione dei decreti di
legge. Sard una vittoria . che gli co-
sterh cara in un tempo non lontano.’

;, B " - X
L’opera tecnica
de]. Saint‘ Bon
Gon: lui 'si'estingue’ in “Italia la dmastm
dei manavrieri- dellas vela. O 'che l'aves:

sero preceduto nel ritiro o nelia temba, i
' vertodo vchca ‘o

aono pm ;
~ Con® Simone dn Samt-Bon si' estmgue

strata nei fatti dlarmi' del '48" quando da
guérd'\a’narma del Daino dava lte prime

- provedi-coraggio sotto il fuoco delle l’or-
tezze di Caorle,’

Ne l'ugme:di cui’ piangiamo la pérdita
era rimasto ragchiuso nei suoi tempi,  che
anzi avea modlﬁcato le sue attitudini a
seconda di essi.e, sopraggiunta’ I'éra’ del
vapore; egliinel 1861, comandante la Con-
flenzaa Gaeta e ‘nel 1866 con la For-
midabile a Lissa {fu, quale sempre, valo-
roso,

Percit ei personificava, vwendo, il va’
lore marinaresco italiano, e questi fatti gii
conferivano, nell’armata, tale 'una aurecla
di fiducia e di stima, che la nazione s'era
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Si era dlia{ta in piedi ¢ protendeva il volto

verso quellordel duney, dppougmudosl con le'
mani sul favolino,

Anche Lova seguiva con grande at(:euzmne
| ogni movimento dol duca,
Il vecehio gentiluomo: pareva  assai "]mba- i
razzato,

Pensaya che il ddr o una donna la notizia
che suo marito era niorto richiedesse ogni pre-
cauzione: ¢ sopra tutto temeva di laseiar’ in
Leona una sgradita -impressione , di riuscirie
antipatico per sewpre, pojché il ricordo di lui

notizia, che pel primo egli le avea arrecato,
8i pentiva ora, anzi, del suo zelo.

3 Leona era sulle spine: con accento imperjo-

4;" S0 gli rinnovo la domanda:

P — I% morto?

3 11 duca impallidi, o

£

abbassd il capo in se-

uaa generazione di marinai che s'era itu-!

sarebbe stato ognora associato ‘alla ' terribil'|y

ormai abituata nel conforte, che ‘nel mo-
mentn del pericolo le’ sorti della marina
sarebbero state affidate a' buone’ mani

.a Saint-Bon, insomma.

Cio infondeva certamente coraggio, e
noi stessi cominciavamo a.trovar giustifi-
cate le enormi spese affrontate ‘per la co-
struzione del nuovo naviglio che egh stes\o
aveva contribuito. a creare:”

 Anzi; serun glorno' s strivera la - stouat
del!a marina da guerra italiana, il ‘primo,
posto spettend. all’'uomodi cui piangiamo la.
perdlta poiche egli stesso ne concept pcr il

primo il vastissimo piano. -

{l Saint-Bon fu percit il fulcro intorno av

cui- siiesegul-la-grande evoluzione della
marina italiana e sarebbe errore il volere
inferire, dalle; prime patole di, questo arti-
colo, chlegli fosse rlmasto stazwnano nella
scuola della vela.

Egli trasse dalld vela, come dovrebbe
essere per tutti gl ufficiali, quegli inse-
gnamenti, fondamentah che inoi /erediamo
mdlspensabllr a tutti' i marini, ‘lo spirito
di abnegazione, la fermezza del carattere,
la sobrieta e'la resistenza alle difficolta
\della vita,:il colpo d’ecchio e I'arte del ma-~
\novriere, infine’ quel tutt insieme che nella
ersonalita del' marino addimandano gli
linglesi ‘Seamanship.

Ma fu sempre alla' testa del movimento
‘evoluzionista e ne (an fede le grandi navi
e le piccole terpedinieve, le quali, combat-
‘tute or qua, or la, .quanda non si eranc
ancor behe definite le idea. intorno ai- tipi
ipit adatti alla guerra nayale, si,vedono
ora accettate e imitate dalla stessa marina
brxtanmca, che si distinse sempre  per ca-
rattere sui generts ‘e fu sempre altera della
propria originalita,

Quanda la giovine marma uahana, gui-
data da glovam ingegneri, = fra.i. quali
allora anpoveravast .anche, Benedﬂtto Brin,
poiche anchiegli.f
alla costruzione: de! Buitio e del bandolo,
fe caste orecchie. dei conservatorivinglesi
si ‘chiusero allg scandaloy: e « sir Edoardo
Reed, allora capo-costruttore delle marlaa
di Sua Maesté Brittannica, ;non si peritd
di assenre in_pieno Parlamento. che igli
ingegneri italiani fossero .a .suo. giudizio,

giexape s~ 8i acginse;

ancora novellini e che il Duilio sembra fatto:

apposta per capovolgersi.
Rispose il Brin temperatamente, come

‘si conveniva a chi aveva con. immenso.

amore studiato i pianj delle grandi navi e
calcolata la sua abilita; ma il Saint-Bon,
tratto dalla sua natura calda e cavallere-
scamente generosa, nen, esity, con arguta
parola, a ricfacciare la perdita del Captain
il quale appun;o,disegnato da} Reed; si ca=-
povolse nel Golfo di Biscaglia,

D’all’ora in poi data anche la emancipa-
Zione scumtuﬁca e l'[talia aon solo conti-

s

fae

gno di" assentimento, senza parlare.

{Non ebbe risposta.

'Alzd gli, occhi, & poco a poco ; temeva in-
cqntmr gli sguardi di Leona; temeva di ve=-
der. nel suo volto gid le traccie del pilt ango-

“'| scioso: dolore; e'alzava gli occhi, meraviglian-

dosi di nou aver gia udito grida, singhiozai,
scopii di pianto.

Leona avea sempre il volto presso a quello
del duca; i suoi occhi lo dardeggmvano ella
restava impassibile, la sua ﬁsouomla rivelava
soltanto una’ cariosith feroce.
| — Chi vi ha dato tal nofizia? ella dlnse con
voge, che l’ansietd rendeva vauea.
~ — L’ho avuta dal segretario dell’ambascia-
tore inglese.... Mi ha mostrato la lettera, in
cui I'ambasciatore & avvertito della morte del
capltano

Leona plombd su la sua. sedia; si copn il
valto con te hahi j ninno potd vedere che cosa
i tal punto esprhnevano i suoi tratti,

-~ 'Non ho accettato, mormoré il duca, men-
tre Leona nascondeva il suo volto, non ha pro-
posto io di‘recarvi questa notizia,... niuno sa
dell' intima  relazione, che ho con voi..... Ma
ho ,vomto ‘essere H primo..., a consulurw gia
che il caso' ‘mi avea fatto sapere tra i primi
Y'atroce fine de) capitano..,. 11 ministro stesso
8i recherada voi per daryi partecipaziana del-
P'avvenimento, in nome del Governo inglese.,..
La notizia ¢, per ora, tenuta molto celata,

Lieona si alzo, volgendo le spalle al duca,
@ uscl precipitosamente dalla stanza ; si alzd
anche Lora, e, accostandosi al duca, gli sus-
sured : ,

— B proprio vero 2

Liviglioadiadge o 1
Dal* Daino alla Uon/‘m a;dallal Formida-

‘marina
;storia’ navales { |
Saint-Bon fu parte integrante di essi, ed’

nud a costruire rgrandi ‘nayvi, ma vsservd |

che Inghilterra, America, Germania accuray
tamente lla imitavanc,. cosicche gl'lngc—

_gneri movellini figirono in pOChl lustrii per

fondare una scuola, che Joen. cessera ccm
essi:

Tale & Voperu di Saint-Bog, tale Iim-
pulso ch’ei d.edc all’c\'oluzmne del na«

"

bile al Duilio sono altrettanti stadi della
italiana  assai caraltcmttcl nella

ebbe la singolar ventura di essere com-

I preso in un ambxente che! favoriva: le” sue

aspirazioni. i

1 suo' esempio, la sua scucla lasciaho
traccie indelebili negli uomini di guerrd'e
nel genio’ navale,

1Qrmai: Ia:marina & fondata su tali solit
dissime: basi,! ché lo spirito novatore dei
maestri continua ad aleggiare invitto e da
nazione.continua-ad- aspirare alla sua glo-
ria, ﬁducmsa che  le. nobili itradizioni, i
savi msegnamentt -dei grandizvarranhd a

| trasfondere nei.giovani, educati alla scupla
‘moderna, Pamore al
jstante aspxrazmne alla’ grandezza della
i patrid,

sacrificio, la co-

ln CAPITANO wa.. -

1 Parlamento Italmn

i SENATO DEL RE(:NO

- ‘Seduéta ' del 30 novembre 1892

. ' Prosidenza Farini
Molti senatori presenti trattandosi della con-
walidazione del nuoyo Senatore Zuccaro Flo-
résta, Ja cui nomina suscito vari commenti.

| “8i domanda che la convalidalidue sia votata
i lintmduzlona per nove declml, Segue pert

2 scratinio segreto (sensazione).

i Procedutosi alla votazmne, qumdl ‘alla qu-

Elio ‘dalle scheda il pveé,ldente anudn”a il I‘i-
ftato fra: la pitl'vivd ‘detenzione.”

* Votanti 121, la maggioranza & quindi d|62
favorevoli 52, cuntran 69. (commenti v.vis-
stma.)

Si spiega il fatto come segue:

Zuccaro-Floresta fu. capitano &’arms borbo-
nico, che era una specie: ditcapitano delia‘po-
lizia a cavallo che i Borboni tenevano in Si=
cilia, Molti vecchi'lo ncordauo 8avero contro
i liberali,

Poj, venuto ii Regno d’itaha, fu deputato di
Destra, mentrenel 1878 pass) a Sinistra. Sotto
Depratis tornd a Destra, poi di nuovo a Si-
nistra.
| Durante il periodo elettorale, essendovilotta
in provincia di Messina: fra Picardiie Ciancio-
10, entrambi ministeriali, si.decise per evitare
ogul gquestione, di nominare senatore il Zuc-
caro-Floresta, rendendo libero.- il Collegio di
Francavilla in provineia di Messina,

AT e

‘[ birre ece, i o
! Canizmro augumsl che f.1aboratori chimi= |

Quando si seppe il fatto, vi fu vivo ecgita~
mento fra i senatori presenti.a Roma.

1l senatore Durante, sicilinne, tnformd Gio-
litti ‘dei precedeutl di Luccuro Floresta, dicen-
dolo indegno di entrave.ig Sanato, V'\m senas
tori dissero che, se Zuncmo-[’lorpsm fosse am-
musso, essi sifdimetter sbbero da senatori. {

Durante st reco anche dal Re per, infor-

"marlo del fatto. .11/ Re correttamente risposel|

cha si rimette al ministro responsabile Giolitti.!
Giolitti disse che non, conosceva i preceden-‘
ti; ma, essendosi‘impegnato, non poteva re-
cedera. Allora si decise di respingere Zuccaro-!
Floresta, come avvenne colla votazione d,’oggi.'
Si dice che sara chiesto lo scrutinio segreto |

‘anche per.un_ altro Senatore di nuova no.|

mina,

Interpellanza Lampertzca su”d clausola del"
vini.

Brm, ministro degli affari esten rmgraz!a
V’on VLm'nperhco perche la sua interpelanza.
gli offre, occasione. di fornire spiegazioni sopra
alcum accordi commerciali che diedero luogo
a'vive Yolemiche.

- ministro, fa la storia notissima della clau-
sola e della difficoltd che la sua, applicazione
ha sollevato, e dal fatto che le polemxche $0no
cessate, dice che si rileva che fu data. soddi-
sfuzione agli interessi vinicoli del
paese’

Reude ampia lode al nostro delegato Mira-

nestro

iglia che condusse le trattative di Vienna con

tanta abilitd da’ farci ottepere le  condizioni
pit vantaggiose.
_ Rispondo partitamente alle domande di Lam-
pertlw

Circa i mazzi di trasporto rileva che f\n‘ono
esclusi dal vantagglo solo i vini. introdotti in
vagoni serbaton, mentre . ‘quelli introdotti: in’
nayi cisterna per marg vi furouo. ammessi;
ma osserva che il danno & .piccolo - perché

mare ; _accenna a tatti gh altri-aceordi priesi,
circa 1 labma T ch;imu‘l, il Srasporto delle

i i B i

m itdliani destinati ad aceveditare i nostri
vini all’estero, per la loro diligenza acquisting
aucomm in ‘mado da uwsntagmure il" nostro.
¢ommercio: ma-crede che' il nuniero stabilito
di 28 sia eccessivo —.pochi e ‘buoni; ecco
quale deve essere il nostro programma.
. Rassi Alessgndro. dice che \e spiegazioni
date da Canizzaro'lo tranquillane; ma non
crede che V'esclusione dei vagom serbatoi sia
di poca importanza.

Spiega le ragioni di questo suo giudizic e
sarebbe lieto se si insistesse per ’ammissione
dei vagoni serbatoi,

L

® ®
Brin annunzia che i vagoni serbatoi ' colle
uve pigiate saranno ammessi in transito per

’Austria- Ungharm dal quindici del prossnmo
‘dicembre;

Lacava. mxmstro i} agrlcoltura ecommer-

|— Oh! - esclamb il duca, a sx'rmﬁcare il
sto stupore che non si credeva a ¢id ch’ egh
diceva.

iSen tornati spesso, — mormorava Lora tra
s - questi mariu, pianti come morti nelle In-
dig..,,... B, col ritorne, hanno tanto distur-
bato!

| Lora andd a ragmunnex Leona, ma essa si
éra chiusa & chiave nella sua camera.

Andava su ‘e git per. la stanza; e le idee,
che si seguivano, si urtavano nella sua:men-
te, non le lasciavano requie. Si sentiva in preda
a una esaltazione, a una eccitazione, che potea
passars per un immenso, mhto dolors,

Non dctle una laerima alla’memoria del ma-
rito: era per lei un fatta aspattato, adiava
querl’uomo, che ’adorava, che avea posta a’
SﬂOl‘plEdl la sua gloria, i suoi tesovi; e I’idea
ch? egli tornasse, 1’ idea di'aver ‘al suo flanco
un' dominatore, le ispirava, da tempo, i pid
feroci propositi.

E ora che era libera; che era gmnta al punto’

sospirato, trovava innanzi a sé la pilt insops
montabile delle difficoltd. Il principe, che ella
avrebbe potuto, @ voleva sposaye, era innamo:
rato di un’altra donua, e di una donna, che
olla stessa avea fatla sua woglie.

11 destino era troppo crudele contro di lei.

Qosl ragionava Leona nella ‘sua raffinata per-
versitd. Una passione,violenta, un’ ambizione
smedata le faceva tutto dimenticare ; non esi-

stevan per lei né le leggi morali, nd le leggi |'

soclali 3 1o considerava upa ingiustizia, un ar-
bitrio, perché contrariavano la sua felicitd;
megliv, non concedevano Vappagamento delle
sue bramosie,

Ma se Ia notizia non fosse vera #

Det dubtio piu che della certerza della morte
del ‘marito essa si torturava. '

iLora era tornata nel salotto e si era messa
a parlare col duca, dicendogli, prima. di tuttu,
che Leona era indisposta.

Quindi avea cominciato un elogio, de - mano
affettuosi, sul capitano Michiells, Era certo un
graude uomo, un eroe: ma per Lecna era
stata una vera sventura il cpnoscerlo. Egliavea
un carattere r0220, brut.ale, non avea mai
nulla’ compreso del xc«u‘attere elotto, sincero,
dppmswnato di Leona, Quel matrimonio nvea
recato a Leona, che, prima di conoscere il ca-
r\tano era tanto fehce, nella sua innocenza,
amarezze d’ogni specie avea turbam [ amma
di lei senzg riparo.

Eraccontava, a suo modo, al duca quando
il cap\tano cortegglavu Leonas, e ¢ome Leona,
ingauta, inesperta, si. era lasciata vincere
dalla gloria, dal nome dell’eroe ; mentre avreb-
ber ‘ambito 1 sua mano tanti gran signori, di
abittiding eleganti, di origine. molto, aristo-
crdtrca, e che lavrvbbero fatta ben altrimenti
fel(ce

- Ora - diceva al duca, poichd ne cong-
sceva le debolezze, o vo]en‘do burlarsi’ di- luiy
anche in tal momento; - essa non amerd altni

cha voi,. . ha per voi, lo so, una vera tene
rezzd.... 8e Vol riusciste a comprender quel
Cuore...

. E chi le rimane per consigliarla #

1l duea plangeva ; era il solo che in quella
casa piangesse ; egli, che non avea mai cono-
sciuto, se non per il vumore di gloria, il ca-
pitano Michiells, Ma di che piangeva il duca ?
Sarebbe stato difficile a dire.

1o 'oghii possibile adultemzxdne del vini i

ipubblicitd e la stampa. -
'cifre, ma_dichiard.di-avere:trovato nei-dacu-:

‘re; adivincolapsi:

.b ARG $rniniliarrss
cio assicura che mra SQ0. cnmpm) di p“eveni»
talia-
ni destinatt il espoﬂanuna,,mce che }* pho-
tecnico italiano a Gingvra denuuzio all’ uum—
ritd una pariita di vino fuxinato. ute Ay

Alle tadulterazioni fatte nel regno 8i 'ritmg-

-dif coi certificati di anansi rﬂasclat) dal ng-

stri mituh, 5 e VL,

‘Tornisce altpe. spiegaziom a schlammenu od
ass:cum cho tarra conto ‘delle raccomnnda—
zioni che gli verranno fatte.

Caniszaro ringrazia il ministro del\e sue ;

"spiegazioni ‘e insisté sulla necessita di sorve-

glianza perché le adulteraz:om non avvau—
‘gano;

Lampeﬂho prende’ atto delle dxchlarazlom
del  miinistero ‘e riconoace ‘che le gue mposte
8000 sdddis{acehtl ed egli lo ringrazia nodt solo
per. quello che. ha, detto, ma, e pin, pm* qne\lo
che ha fatto (beme).

L Presxdeme d(chmru l’interpelianza esa.x-
Ma.
uevasi lal sednté alle_ ore 6.,

DlSpaCCI Telegraﬁc;

+(AGENZIA STEFANI) ;

e Ui g
PARIGI, 80, = La Commissione d? inchzestzi
per 1’affare dal Panama, intese: Rossignol; ex.

‘agente di affari della commgma del. Panama.

Confermd ‘che. 20 milioni furona spesi per la!
Tadico i giornali e le

menti nessun nome di uomo politico, sopra i
9,800,000 dati al Reinachs 1 libri glosti catio
1 piego 413,800,000 m‘*spese dit/ puhbl;ﬂitﬂ

Vidono itbrl 6 Milioni ¢he nopn. farono giugbifi-

cati.

“PARIGE, 30, -~ La Qomtissions & mcmo-
sta essaendo; stata; informata ida und dai’ ‘tqsil—
',mom mterrmzan, (che 3,800,000 : franchi rl-1
messi a Do Rainach dalid ‘compagaia, fareno
vipartiti.in 26'cheques pagah alla Banca Thiép-
Foy, mandd tre del isuoi membri'a pienderels
indicazinni relative ai znumm:hs 16 sotrnde: B

estri: -deb: oiie~
arne il procis |
‘sarebbe

A
mtore generale. Due cichu
xmllone ciascuno, ¢ i s
| PARIGI, 30, == Brisson recossi stamane alg
9.30 all’ Eliseo per prevenire Carnot che eg'Tl
cansacrersbbe a giornata a consultare ghi a-

mici politici; potra diro soltanto stasera-sgac-

cetta defimt:vamente l’ incnricq di. tormare‘lk

Gabinetto, .

151l
Brisson, desideroso di a grsi il congor-

s0.del centro nella formazions del nuovo ga-

binetto, telegrafd a Casimiro Perier, ¢he si °.
trova fuori di Parigi, di tornare per conferire’
con lui. Perier amvera stasera (e conferira
sibito“con Brisson.

| Dicesi:che:Bourgeois esprps:.(, n desxderlo i

di copservare il powafogl{u dell'istruzione.

| PARIGI, 30.-= Il Journal Oﬂ‘lczel pubbhca
il decreto che promulga..la, convenzione in-“
ternaziouu\e del 14 ottobre 1890 fra la Frans
cia, la Germania, lAustrra, il Belgio, P’Italia,!
il Lnssemburg, i Paesi Bassi, la Russia e la)
5vuzere qul tra«porto delw

o

i

)

7

Gituse, i ministeo mglése- ful fatto en\rara :

nella pit sfarzosa sala della villa, Lora ayvert: .

| Leona.

Essa’ si disse chd era venuto il_tempo; dl
piangare; i Compiere una gran scena di do-
lore; ‘dovea’ ricordarsi delle commedxanti sue |
prime amiche ;a* essere stata ena stebsu pm
chelintinta d’ lstnomsmo.

Entrd nel salotto, 1mpetuosm guardé il mi
mstro o, come' e al solo suo aspetto avesse
compreso il doloroso annunzio che Je recava,
si mise le mani tra i capelli e si dié a gmda-
una ‘seend: una. vera scena
delle pilic straziantis

Il diplomatico” era accompugnato dal suo S

{gretario: e non fu malodntentd di aver preso

tal precauzione. Solo, con futta’la sua diplo~
mazia, si surehbe troyato in un grande imba- |
razzo.

I due gentnuomlm furono attorna aLeona,A
gercarono con ogni mezzo acquietarla : .ella

‘comincid a singhiozzare: parve che, a poco a

poco, 1o sfogo la calmasse; erano insieme sol- |
tanto'da pochi minuti, allorehd assay’ guardam
doh in volto l’uno e Paltro, con siglio gseiutto -
qua31 °erena, disse lore:
“{— 'Son pronta a udir tutto: mi duo!e non
aver potuto freware la prima commozione..
Mi'ha tormentato un dubbio atroce al solo
vedere la fisonomia addomrutu, abbattimente
‘di V. B. — ella continud rivolta al ministre
— ma voglio credere si traiti soltanto @ un
dubbio...

Qui fece una pausa solenne.

(Continua)

ol | per. ferrovia. i
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- WASHINGTON, 30, — TIUsmiitato senatos

“ viale per Pemigrazione deciss di arrestare la

«imposte:produrranng's8m

lProtesta contro 'accusa di Richter,

y c)as

. denti,

@ lgrar)oqe duyante un aﬁno pe}‘sil pﬁﬁf@o
ol chaleray’
280, S5 L qu‘atad&ena .abn 191158 6
it gitwmle ‘i fra “Kronstadtia, O er

ahplita, »La proveniehze dalt: Ttalial

i, Soktoposte ll* osservazione di ventiquat- |
tro ore,

BERLINO, 80.,— Al, Raichstag si. disoute il
bilaneio,

~H-segrotario di: smo per 1o finanze, Mal-
tzahn, annuhzia’ che il bilaheio dell’ impero per

12gseraizio:92-93 sl chitidéra con’un ‘disavanzo

di 8 milioni dif marchi.'Bf ?i‘évede chie'le’tubve |
lioni'di marchi, som;,
ma ‘sufficiente per coprire le Speso. derwantt
(lal progetto militare.s
11 deputato ‘Ospto Fritzen si lagna dell’esa-
‘g‘érazlone del crediti chiesti per la marina.
i deputato liberala Richter, rmca Jin pe:
nere le domands’ per o ‘spase militari, Afferma
che da un .anno’in! qua la possibilitd di una
ﬁuerm non & maggioredi prima.Iidebitl del-
Jmpera &), 5010 quadruplicati;dal 1886 SDg-i
‘giunge che I'Austria~Ungheria si contenta dij
un lisve aumento del suo esercito e che V’italia
irinunzia cotipletaments!ad auinentars il suo,
Attacea vivamente ilidiscorss pronunzidto’da
Caprivi nella sedutaidel 23. --Afferma che il
cance!llere ayvill la potenze alleate.con la Ger-|
‘mania, specla!tﬁente 1’ Italia (moutmentz‘ di-|
peysi), Lo |
"Quprivi prende’ immediatamenta ‘la parola
Chiama |
Lintiero, Reichstag testimonio: ehi/egli inon' ha
rhenomato il prgg}o delliallepnza cont l'r‘wstna
‘Utigheria e con I'ltalia; anzi. al. contrario. ai-
tameénte ‘Tilevo' importanza del concorso che
16 :patanze 8up alleate: prestaxio allal Get‘muma
(vim appiaust), LN
_ Caprivi biasima, poscia: l*attltudme del par-
tito liberale tedesco contro tutti i progetti
militact presentati dal 1860 .in poi.. Caprivi
dice.che- rifiuta di’ iscutere ora'in particolars
il progetto re. Ripete cha lo scopo del
progetto §"di “Sostituiire nell’esercito agli uo-
mmi eﬂn pilt avagzata’ atd, w‘&om'i}i gnﬁggxo-
vanl. ;Présen exclrca n fanuo
non e m’%rsrénfﬂgﬁ eo!t;w coscritti,” sebbene |i
atti al servizio wmilitare, Conclude: «Voghamo
Pésercito rmforzato, mungamto e migho-
rata. », (Applawsi).i f o
rDopa brevi’ diohiarazwni di Maltzahn Kardoft
conservatore, che fa risaltare la! n?marla delle

lelG, Jn seduta é levnta

GIRNO Pc H

s RS e atiaes H

AL g\mto OTERT) gnmte e cose non &
ssibile: far prevismm concladenti sull’an=

6 V'erdh lavart >parlamentar1. ;

: iucc del sale che pro-
cadgpdq,\dx questo ipagso. si'réndera indi-
§pcnsabxle un nieve eser_cizno grovwsorw

'cu;s\ la pitt _prezxxosa prgrqgatlva di unay/
ra esem %a dazmnale. ciod il controllo
dei’ bilanai, dwentera sempre pm tllu~'
sqria,

1

si faqnc vivnssn’m commentl alla notizia
che le' nozze d’argento dei Reali si faranno.
in famlglta; senza solennita ufficiale; per
cux“ no;. pregau Pringipi estert  diso-
speng ere il loro in cventa il questa: (dusm
mrcosnama.

I mahgm suppongono che tale d:sposn«
zicne sia stata suggerita dal convincimento!

| che' qualche Corte, d’Eutopa non avrebbe

risposto. allinvite ‘per la Wecchia riserva
rlspemvalm,nte a certe quesuom pen-

C:ednamo che’ questa §ia una frottola, e
che'lié. nozze' si ‘celebreranno ‘in via prl—
vata e di; famiglia;-unicamente “per non:
continuare sopra, i sxstema di, troppn ie-
stegglamenh : It s

Nelle vane citta d’ Itaha e nelle provm-
cie' 'si’ vanno mamfestan;io malumori- pen |
Pauméntd degh zucchen, dqpo lannuncic
del ‘Famoso’ catenaccio : aumento. tanto - pit
sensibile per i tons matori, - per la gran.
ragione che il négoziante nop, agcresce it
prezzo in' proporzmn lel dazio anmentato,
ma 'ne oltrepassa 11 c pe‘.,f |

Sano le prime rose che 11 cosidetto pac-
tlto democrdhco, che si professa. cos: te-!
nero per le classi popolari,. va; -regalando)
loro in Pegno. ¢ della 8ua tenerezza,

T e O T N S M R UL S ST

l.u ‘copferenta'monetaria dx Bruxelles
prosegue nelle sue dnscugsmm, ma ﬁnora
sembyia che nulla sxasn stabllto di con-|
creto,

1 pm restii ad accettare le propeste,
fatte sone gl'Inglesi; ‘ma sigrede che la cop-
ferenzai stabilira’ ‘qualcie’ cosa ' ai ¢on-

certo al prmcuple della semmana en-
trante.

. L y
A tutto ieri Brisson non era riuscito alla
composizione del nuove Ministero, e qual-
che foglio della ‘sinistra ‘gli ‘predice che
trovera ostacoli sempre piti grossi all’adem-
pimento della sua missione.

4

L mgerenza Ministeriale
wn&n ELEZ du

1 litico pel ﬁoﬂegio df Todi, ha diret{b ai suoi
[ elsttori la 4Bttera; che qui pubblishianio, *

1 fatti denunciati e le considerazioni svolte
conferiscono al documento una siugolare im-
portanza, Ma ne conferisce di pid il nome,
 dello scrittore, poichd in Luigi ‘Morandi, che
Dber parecchi anni’
i essere procéttore dell’erede della Corona,
“gli alti pregi~della mente sono superati dalla
mitezza dell’ ammo 8 dall’ integrita del c;m\t-
tere,

Cosi parla l’Opz’m‘one, riportando la magis
strale lettera del prot‘ Marandi, che denuncia
al giudi?xo del pubblico le arti e I’ ingeronza
goverhativa ‘contro di lui mes&a in esecuzions
el Qollegio di Todi,

La 'ldttera & ‘troppo lunga per nportar]n
sul ‘postro giornale per esteso; noi el accon-w
tonitiamo’ di traserivers la chmqa, da‘na ‘quals|
A letfori possono ‘formarsi un’idea deno !‘IV("
lazioni ‘contenute nello scritto del prof. Mo-

randi.

‘Beeo“infattt 1a chitsa:

dall’onor. Giolitti, non solo' riduce a un’ inde-
gna canzonatura le rostre istituzioni, ma, come
ogni cosa pessima, produce anche altri innu-
merevoli- danni, Costringe'i ministri a raentire
sfacciatamente nel Parlamento e fuon, co-
siringe i’ prefetti,'i ‘sottoprefetti e altri pubbhm
uiiciali & far comunella con la peggior. fecma
deli‘paese, @'l ‘avvilisce e I’ rande odiosi, agli
occhi deNe popolazioni ; corromps gran parte
delia stamm o del corpo elettorale ; alloutana
gempre piu’ taiti o t L 0alantuomlm dalle
urne'e'dalogni altra mgerenza ‘nella vita pub-
blica ; crea findlierite uua Camerd, esantorata
zam:he. prita‘dt uascere, o fa poi che ta culpa
| doi suoi errorisi’riversi sopra il Governo, per-
ichd & lui che cost I’ hia voluta, Oleco chi non
vede,‘che in' fondo'a questa via c‘é un ubrsso,
{dove, se noh torhiamo indietro, cl rumperemo
n collo tutti quanti.

Wi voi, raccoghendo 1 vostri voti sul candidato
jnon ministerialé, miraste anche a fare aeto di

;armare ché!'se! dall’alto si calpestava il pia
sacro’ de” nostri diritti, vol non eravate e non

{] siete e'non ‘sarete mai dlsposh a ]asc:arlo cal-

bestare |mpuuemente.

libertd otie fu'conquistatd a prezzo di tantl
sacrifizi; e che .questa volta fu manome&sa da
éhi per: lei’ nou feee mai nuﬂa ». :

la quvstmnn monaa rla

: (Dana l"ers‘everanza)

Noi non, aspettiaio“rulta di'bugno ‘o’ di con~
aludente dalle Conferenzeiaccademicts di Brus-
selles sull’ ondinnmeutomonémrlo‘"dggli Stati.
{ @i Stali Uniti, che ‘hanno' un' programma
| chiaro, il bimetallismo universale, non osano
metterlo in. pigna luce;; tanto & assurdo’ o

tri espedienti non valgono a ravvalorare Var-'
ganto ; la propostu del monopoho internazio-
nple’deli’argento, & un sognn 'addirittura mo-

[ struoso, e oho' non pud’ entrare in nessun

modo ‘nella pratica attiiazione, Quindi, dopo
mpltx discorsi, si conc)udera cop una proroga,
e poi:sicfard’ ilishenzio, come nel 1881, ‘fiitorno
a codesto nuovo tentativo ; tanto piu che oggi
‘1a questione monetaria & meno viva d’allora,,

12 stato seritto dhe i hostri delegatx dovreb-

t bero introdurre nella (}onferenza la quest!oue
].d gu spezzati d’ argento, Anche quando ne‘
serisse il Ministero nena Relazione che pre-

i cadeval il 'decreto di” smoghmento della Ca-
mera; abbiamo avvertito, che queila della
(‘qnferenza non" poteva essere la sade adatia
ligi 3 una piceola’ questione. tutta nostya parti-
colare: Bl non abblaeo wai'tntesa 1a diffeoltd

{:di, riavere dalla  Unione m\‘metana latmal

nostri: spazzati d’argento, quando si paghmo
in aro o fin ‘seudi ¢ome"'si &' fatto gié una
prsma Volte ‘nel  1RT8, B)sognerebbe supporre
una, singolard malevolenza nella Francia, per,
riflutarei: quests’ modésta richiestg i

f_.eﬁ’etto di tutto cib sard un inacerbimento
de cambi, una nuova uacitn di’ oro, senza
avbre«la certezza’ ehe gn spezzati nmangnuo
nella nostra circolazione.’ Se il cambio op 08C0,
0; §i-mantiens sul quattro, non & dificile che
)i spezzati' riseattatl a prezzo di org emlgrmo

vngn dal: 'vincolo' internazionale ;
nageondono, si tesoregmno in mancanza di
1oro e di“scudi, ‘clod’ in' mancanza dl meglio.

eppute fnire; bisoguerebba, clod, riordmare
\ld. ireolazione con’ una Banca umca, ma non
di Stato, come & torto vorrebbe, con le sue
tendenze giacobine, 1’ on. Crispi, Altrimenti,
i} servizio degli spezzati e della moneta me-
tallica, in genere, continuerd'a costarei molto
@ senza una reale utilitd, La profezia & faci-

le, qnanto sicura.

1t profis Luigh Morandi, testbchndldato Jpo-

5 avuto |’ insigne onore:[

«Lo scmgm‘ato sistema seguito e peggiomto;

!« Grazie, dunqué, ‘non. per me, ma per quella,

lo metteranno al mondo -a poco, Tutti gli al-

per trattare la questione’ degli spezzntl metals ;

al confini, nel territori grigi, anche se pri-;
ovvere si,

Bxsoglerebbe pringipiare' da dove ‘non si vuole:

«Ma & sperar bene, elettori carissimi, 8 on- I
jgiono la Vostra ‘stessa condotta. Pit di 1500 |

GIORNO|

msra indipendenza, & Voleste snlennemente ar-,

£

SPAVENTFVOLE URAGANO

Al piroscafo «Aquilaine  igi
‘,aranglm, ha récato paz‘tlcolan intercssan-
tlSSlml sopra da pampero che 191 assall al
“suo arrivo a Buenos Ayres, verso i primi
gwrm del mese,

< B un miracolo — dice il capitano Bon-
.not, comandante dell’Aquilaine, — se me
la son cavatal

'Meno felici sono stati altri bastimenti.

M vapore Enriqueta, dell’armatore Miha-
novic, andd a fondo nella rada, inghiottito

jassieme a sei; marinai, che non'tu pos%lbllc‘

SOccorrere.

1l vapore Generale Rocea, addetto al ser-
vizio del Résguardo, si & perdutorcon tutto
Pequipaggio. .

La goletta italiana Angelita, che ve-
niva da Rosario ‘¢con un carico di lino,

di granoturco e’ di grano, sorpresa ‘dal |

pampero impetuosissimo, fu gettat.a ém
banchi di sabbia dell’annpcrto ove si sfa«
18¢io. :

La barca mglese Gorradoe, ‘che era ncﬂ
porto, rompendo le sue ancore, riportd gmvr
avarie, al pari della fregata della’ atessa;
nazionalita Arkliow che poco mancb on
fosse (gettata alla costa.

Nella cittd e nei dintorni di ‘Buenos
Ayres i\ pampero produase numetasi 'di-
sastri,

1 pamperos scno sfunate di‘venti che par-
tono da pig delle. Cordiliere e giurigono‘alla
costa.dopo avereiattraversato le pidnureiper
un tratto di 290 leghe.

Tra malfattori e carabiniert
Un (,arabmlere ferito a mm‘te

e

Telegrafano al Resfo det Carlmo

Grrorntt 30, Ore 9,30 pom.

(f) A Tavara la sera del 27 a ore 10
34 i carabmxen Franc‘ cq_Curiali e Ro-,
sciofi Luigi, 3
tagn tre mdlvadul ai quidli fecedd 1 hitima-
‘zione : Chi va lal

Quelli fqgglrono.

Il Curiali si diede ad msegmrne due,

Uno degli msegum voltatesi repentina-
mente ferl mortalmente il carabiniere sca- |
ncandogh a brucxapelo un colpo di re-
‘wolver, ;

- [l Ruscioli intanto msegmva il terzo, ccrto
Vaccire G\uacppe e giungeva ad jarre-,
starle,

“Quekti’ denunsz come comphm Bugger,
Anfonio di Marsala e Zabxto Guuseppe, quc +
st'ultimo ¢ tore del car blmere ]
Abibediie furono arrestati. |

1l carabidiére & moribondo.

BBONAMENTO "2l ‘nostro GibrHal
chembre 4892 a 31 Dieemb 893

« Lire 16

Cron onaca del ol Regno

. Roma, 30. Alla candxdatum dell’onor.
Boselli alla Presidenza ‘della Giunta del bilan-
. clo il Ministero'devenne dopoché 1'on. 'Vae-
chellx abbe, ieri fatto sapere ‘che non" avrebhe
_accettato di presieders la Ginnta,

'Non avendn!la”‘Camera ‘ancora’ accéttate le
dlmxssxom dei quattro membri della Giunta del.
bilaneio, duesta mon potrd completarsi ﬂuché
talet accattazidne 'sia dvvenuta.

‘Avendo manifestata’ V'intenzions di dirpot-
tersi anche 'on. Cadolini, si fanno premure
ande: desista dal suo proposito.

Mﬂano, 30. — ‘1’ Associazione Madica
Lombarda terrd seduta pubblica oggi nell’Aula
Paletta dell’Ospedale Maggiore, alle ore tre
€ mezza: pom.

L’ordine. .del.ginrno’ reca::

Dott. G. Sangregorio. -'Di 'un 430 ¢i sin<
ﬂsmtomla. ;

. Dott. @. Favaro. - Restatro’ del ¢analo in-
,guinale nella cura radicale dell’aruia aecoudn
Al metodo Bassimi,© 7"

Dbtt @; Staurenghi. -~ 10 Gasx di emminenze
mamiliari’ laterali nel ‘cervello umano. - 2,
mmodtraznone di centri complementam di 08~
‘;lﬁcazmne del basi-occipitale ' del malale,
loro. rapporto coll'osso’'basiotico dell’uotﬁo.

—Teri Massun, banchiére di - Lodafina e

,Chapuis, ingegnere, autori di un progetto per |

la ferrovia:del Sempione; ‘firono ridevuti dal
Sindaco @ dal direttore della Rete medlter
ranea, comm,. Mosso,

Pavlarono pure' precedentemente, con Man-
gilli -presidente della uommxssmne dei trasporh
presso la Camera:di Commaercio ed ‘esposero
a tuttl e loro idee sulla impossibilitd in cul |
trovasi la Svizzera di costruire ferrovie.

, Le autorita promisero i studiare seria~
mente 1'importante questione, promettendo
il loro, appoggio,

Brescia, 30. — L’ altra mattina alcune
barche peschereccie, esplorando le acque del

lago appena fuori del paese, scorsero alld
profondith di qualche metro il cadavere di

lo, scorser? appx4t~ 1

'Llamo il sig, praf @ariel per la facolid di Pa~

certa cmni Glacomo ﬁ(ﬂqumarmi 681 ”ﬁwﬂ"’

dente e senza j'a
%}b‘?a @peﬁa dl ﬂﬁ&‘ﬂq‘

Aveva uua gro o
; er'Bl‘a“h‘ll-

Sard un’ m’ﬂcid
stero! f

4 | B

(msmn comxmoﬁnwm)

Dolo, 29, = Lungo 1a'strada provinciale
che da Dolo mette alia.stazione forroviaria, a:
cura dell’ Ammmistrazmne si sta praticando
uno scavo,

La terra i (in gran .parte,limo) \héne ‘deposi- |
tam sulla. strada, o serve di spaumechio aj
cavalli che numerosi transitano su ‘quella‘yia,

A tutto.ieri tre:furono i‘casi, ehe imbizza-
vitosi il cavallo, carrozza e guid&tore andaro-
no a finire in. fosso,

L’ummo caso fu quello diiiert ‘verso le 2
pom,, o toccb al sig. Ossorio'Angelo negoziante
di Dolo, iche ‘riportd ' una ‘forte: ammaccainra'
alla spalla sinistra e la testa 'rotta. " i

In presenzu ‘a simili' fatti’ sorpreitle 'come:
l’ammmlstmzlona provinciate fidu ‘ponsi ‘a’ tu—s
telare la sicurezza dei wiagglatori,© = 1.

URINACAI DEL‘.‘AGITTA
TESTE GAL LIANE

()ggn viene pubbhcato dal Gomxtnto Studena i
tesco Padovano, per le onoranze a Galileo, it
programma ufﬁcmle delle feste. 1

1 ‘nostri lettorl saranno,grati'anoi, che com-||;
| mettendo una plccola indiscrezione, ne abbia-
mo fatta l'anticipata pubbllcazmne.

>

i 'Dal prbgmmma che fu ‘pubblicato ieri, ri-,
isulta pérd in' fatto, quéno ciod cha il prof,
{Mazzoni noh tiene al 'k‘eatro Verdi Ia comme-
,mérhzmne it Gameo. : i
“Hoi'a’ qiesto’ pmposito possiamo aggiungere

al nostro Direttare.

del ‘proti Guldo” Mazzo
edola’

Padova, 30 Ntmembre 1892
“OHIAR, SfG. kamwonm,

‘Lggo; nel" Comun¥ d'ogi &he, prima della,
remtﬂ ‘ché 1a‘gerh ddi’6 ‘ditembre ai fard de,lla
Stiava, fo lﬁggurr) o :xarleré L
}n fmmaglno‘ o ilfustrare: il feati"'

6 dni sd quante ‘altré ‘balle': coso.
Non mi otiro di’ sagbt ‘chi'akbia” da
tﬁuasta ‘notizid ¢ ‘certs '§ tha 'é88a” non ha fon-‘
damento' alciiio. A" thttopgi tessuno mi ha
pregato di cid, e'a neqsﬁuo ‘o promésso. i
pregato, mian el chiduéé di’ pot :
tare. :
! Da ‘che 6 86 ¢ por‘ge i ocbasxone, mi per- |
Inetta aggiongere che' i gnbrnah non rurono
‘lens informati neppure qmmdo annuumamno
che aveva scelta io'la'Stiava del Oecchl, pel

purifarmi torto 3a” cofifessi
Jletta i quena ‘comiyedia 1’
Tutto cld sia 'detto'sénza’ altro intento chi

che non ho

-potrd;’ come ‘augurd; px‘acere al pubb]ico ahch\a
non‘scelta® da’ e’ ¢" Piadera” di ‘piv, sénza la
pfydanterm d'un_mio discorso._illustrativo.

'Mi & grato confermarm: con plena stima e
osgervanza

5Syd” Dev.mho
Gm‘no MAAZONI :

P
Fra i rnppresentanh deglu ;studi. esteri, no-

l‘lgl. i i
0“

0 8 infurma
Alla solenile’ commemorazmue di Galileo uel-
'Adla’ Mx‘:g‘m dell’Univer: ma saranno invitate
itutte le sighore mogli'dei confqgl:en comunali, i};
nanché tntte le dame che sottoscmsero pur
il vonfalone stbmco !
Oosi' si restrlnge ‘4 vero il numero delle §i--

gnote, ¢he potrebbero adornare la salai; ma|

‘piecola per questa ccasione, bisogna pur faren
dei sagrificl,

id & questo per lUmvevsmA dayvero unj
«rranda sacriﬁmo

éouo oommciate al eembalo le. prave del

cara gaghardico, che vex‘n& cantato. dagli stus
donti' in otcasione della feste galileiane; .
i Délle 'parcle '\utm’e un cmquecentnsta Mok
rando da' Padova; delia musica, che, adirlo:
in oonﬂdenza, & facue, piana, nllagm, spigliatd
/& autore ‘il nostro bmvo maestro Cavtiiran,
che - questo & un elog;o meritate - ha’fatto|:
'una cosa bellina assm e ndatta ajla circo-
stanza,

Per curiosita ed anche perchd 1e: parole di
questo inno gagliardico differiscono un pochino
- uon molto perd - da quelle degli altri inni
medioevali, sul ,medasimo argomento, che si
sono dissotterrati altrove m occasioni simili,

CP\DNACA yENEI‘A o

quu]éhé cosa “dil pi': una lettera genfilissima. |
3 | 8.0dale civlle’ di* Montagiana.”

la sevaita chie dicond'stobica. Conlosso (dovesse .

di toglier di mezrd-nohzle 1non'vere. L Stiava ¢

data 'la ‘oapacita defl’ambxente, cha si ntlene 3

i laudem vind
1 le“n ﬁuiul, gloﬂﬂs\!m
~ Pingue’ ! IGit el carndsum, -

Alque }ﬂus aporit
; E’ﬁﬂ'\\x Bt gusta plendm |

Vilde: duhs 5t Ampoum,

Quia sensus acuit
Vingm ' forte, vinam puram

Facit. hominem: seeurim
Bt depellit frigota,

Abn Tiripha miledibta

8it'a nobis’ mu-rd:cln

Qui splenem provocat,

“E 1" fiino ‘gagliaraico risionara ‘in' qiesti‘di
delle festeiper fo nostro, contfgdy,’{:bmo )
nota ‘@l6gra, tiéordando a ohi ponsa i seddl
| passati, quando altri studenti, di_cui nemmefo
dura B0l othe, ‘el Baldi“costindf thaioe-
'vali, giovani d’anni, fleri di lor medesimi pa -
‘savano sotto le case degli avi lontani npe~
tendo il ritornelio : .

Alla fimpla maledicta
‘14 Sit ' nobis inh-mnm,
5 Ounl splnem’ frovodat.

Ahclie‘oggi  riudiaho, carigiata 1a’ nfusma, il
Mtorhello antico ripercuotersi nelle nostre’ ca-
e, S6 perd il cielo terra lontana d&vvern
?’Am& Ntirhipha hza!edz‘z,ta....

w®a

La Giunta provmciale ammimsu-au-

va di Padova in adunanza del 23 novembre
1802 presa la saguent! deliberazioni:

Approvd il ‘hilancio 1803 délia Casa o “Rioo»
varo di Cittadella,

Approvd il conto consuntwo 1891 dello Spa-
dule civile di Piove.

utorizzb il Comune di Arzargrande ad' ag-
suinére un' prestito.

Autorizzd it Comune. di 3. Pietro in. Gu ad
agsumere un ple'atlt() di L. 2600.

Apbrovb il bilancio 1893 del Monte dl Pioth
ai’ ‘\dontagnana.

Approvd 1 investitura del civz\nzb a‘ ‘st
quale risulta dal consuntivo 1891, dell’Istituto
Pucmah ammnmstmto dalla Oongregaziong di

icritd 'di Conselve.

Approvd’ il bilaneio ‘prevefitivo’ 7893 * dalla
|Congregazione di caritd di-Sant’ Eldna,
Approvo il. conto.consuntivo. 1891 della.Con-
gregazione di caritd di Lozzo Atestino.
Approvo'il’ bilincio’ préventivo 1893 dello

‘bilangio 1893 della : Cortimissiiia

Galiisto di
. Approyo, l'aﬁ’mueo del. mutuo attivo di live
8000, dell” Istituto Camerini~Rossi 1 di’ Padova
verso, i frqtelli Benetetlo.

Approvb il conto consuiitivo 1891 el Cnué.» )
L'{ &io femminile di Sanva Oroce in Pajovay.’

Approvd, il bilancio) prasuntivo 1894 del Go- ‘

I
| in\me i Ponso,

ADDEOYD, il bitancio; presunt'vo 1893 del Du e
}nune .di Teolo, ;

Approvb la rettmqa di; couﬁm fatta fm 144
Qomum di Ponte S. Nicold e Polverra..

Autorizzd, il .Comune i Oamposanmartind

o [ ad eccedere l hmlta Jegale d) sovnmposta al:

bllanmo 1893 ‘

Approvb la, tama di famigha nei nguardl
della condotta medica a. favore della penera-:
[lita degli abitanti del; Comune diAvzergrande:

Infine emise le proprie decisioni intornd due
ricorsi contro la tassa esercizi del Gomune di
Padova

fn adunanza de! giorno 25 r\ovembre 1892-

d( Pietd di, Este ¢ omniissarie ‘Barcotto:Gabzb
a! Vejenh.

- pprovo©il bx!ancm preventivo 1893 " dep!
Osplzi Marini di Padova,

Prese atto di alcune offerte fatte alla-Con-
gregazione di' caritd di Padova.

‘Approvo I’ elimina di _un:credito: per mteressl
deno Spedale civile di Este,

‘Respinse per rettifiche il bilancio presuntivo
;1898 del Comune di Battaglia,

Ao Autorizzb il Comune di Gk‘antoi‘to ad! edon

dere il Timite legala di sovrxmposta nel bilan-
cio 1893.

‘Respinse i reclami di Parpamla a Nicolao
cohtro la tassa esercizi del Gomune di Cam~
poSampiero. 1

Autorlzzo con riserve ed osservazioni il Co-
mune di Bagnoli, di hopm all eccedare ll li=
mite legald*di* sovrlmposta nel bxlaucio 1893,
Diede parere sospensivo sul coucentramento
(dell’ Istituto . Gruato nella Gongregazlone d.x
[ carita di;Gasalserugo.

Accolse il ricorso della Casa. di ‘Ricoverodi’
Montagm\n& per il mantenimento dx mdig‘enﬂ @
inabili al layoro. {

SQspese di deliberare sul rivorso del’ Usint-
ue 'di Montagnana pel mantemmento dl mﬂi
geniti.inabili-al Javoro, 1

Aceolse; ilo reclamo del  Coniuné “di’ Abhno ¢
suna vertenza'col Qomune 'di Foltaniva ' per
;‘applicazione della tassa vetture e domestiel

-‘i'

Lo Studente.

Oggi come abbiamo aununciato & setto il
primo numero_dello Studente.

Oausa 1'ora tarda in cui-¢i viene sott’ oe-
chio non possiamo per oggi occuparei lunga-
mernte di esso: cid che faremo nel px‘assimo

numero,
Auguriamo perd (m d’ora al caro confratello

riportiamo le parole di Murando da Padova

la fortupa dei tempi traseorsi,

Approw) i bilanci preventivi'1893 del Monte
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‘Elezioni commummn HE S o

" 'Sapplamo che il Oasmo dai uegomantl “hai

deliberafo di Proporm I sqguente lista  per le!
pros sim@ elezibni commaefalf;
'l‘abo;fn cav. Giuseppe, T e\ezione' Ohimglin
G'ir“o]amo, idem ; Scalfo cav!“Alessandro, idem;
10, Anéelo, ldem, Ongaro. Bernardo, ddem {

. Aﬂ ois Andrep, idem ; Romanm-‘facur'trieftor
l-&elangela, idem; ’I‘onn ‘Gtetina, id‘&m ﬁ"es-

Mi

sardicav, Antonio, ldem Vanzx Fordmanda,

idem ; Mercanta ‘Garlo;” mem Squareira’ vy
Fermcm, idem ; Gulote’ Pietro. {dom ; Cassis,

nob, ing cav. Gesare, sdem, Malata caviGio-

" vanni, idem Bas& Gy, Maurgné fdeli’; Bils

lito Tuigi, xdeur Lizzart Luigi, mmva alozmne, i

Fiorazzo Vmox*in, idem ; Vason Auglﬂb idem;
Olivotto Nicold, fdetn. *

l

Congresso Maglstrale

égg: alle ore 10 & cummc)atu il Congresso,
Ma‘giat\‘a!e, che si ‘tiene neila Sala deha Gran
Guirdia;

Ah?!ﬂth al Congrésso atiche un ‘ostro Redat
tore, 1l quale dard domani un ampio resoconto
degli argomenti trattati.

Alla ote 2 i (‘Jongresslsh si tniscono a bau—
chetto all’Albergzo della, Croce d’Oro.

All’ « ‘Adriagico ».

Si potrebbe, averdone il tethpo e la voglin,
“confutare un luhgo articolo apparso stamane!
sulle-colonne de I’ dardatico o mtltolata @’ Ctr-
cotd Cletrots. di (Pagova.
! [;’artmolo - nemmeno dirlo - combaltte 1’0~

,pemto d8’ suoi ex soci [anoli e’ Dalla Gosta
e combatte noi steSSi del Coma,mc pel‘ aver
ospitatte commentate g loro lattere’ di’ dx«

‘que a sette i capoceia del Gwcolo‘
noi nen voghamo px‘endem sul Serm
una pen(archfa. o un eptarchm, che si vuol
re 'suprema ‘moderatrice della politica,’
che gmdma e condanna, proclamhndosi tanto
: T8, in due lunghi ‘periodi dell* Adriatico:

il non plus wllra delle Assoelaﬂoni dn Pa-

dova, ;

Ma le Societd, ‘come, gli individui si gnidl-v

cano a ‘fatti e noi dinanzj al ﬁasco‘ co!ossale
ai Q{ﬂ?ﬁdeﬂla, mosso orthal nella caatina . del
Circold. Cairolr, |perchd di spett’anza‘del Cir-
¢olo stesso, non possmmo che' giudicm‘e ridi-
epla questa vanagloriosa po]emlcn, che non
merita onore di éonfumzmne. )
Oos col vecchip E E8opo tin "alfra volla a, pro-
- posito della pentarolia o, eptarchia padovana,
) r petere il mons parturlen& redicw

‘m* ;

Glurati. iy
1l Siyftico di Padova rende ot el{e 1L 18t
' del Distretto,, pev. la:parte relativa |

Approva;. Nmangoﬁo pubﬁhq

sizione [iresso la. Divistone 1.4, Mummpale pen

giorni digef, coutﬁmn, decorribm ’da“oggl a,

tutto il giorno 10’ dicdhibré 'prossimo’ @ | cosy

pure gresso ls Refie Preture dol I, e del ‘11

Manda,meuto, pegli -effetti den’axt 20 della,

Logge\8 giueno 1874 n, 1937, (aerla 11).

Cluh . di- Scherma e Ginnastica. -
Iwguun Soci souo convocatl per la sera
del 2 Wicetnbre p.'v. alle ore 8; per. lo: svol-
ngento el seguente
ORDINE DEL GIORNO h
!.‘Gomumcaznom del Presndeute
2LR lazione del maestro Dnrettore.
3."Nomina del Consiglio: Direttivo.
Anddhdo desertd PPadunkiza; questd a\ré
luogo la sera weguente sabdto -'f alla ;nedesx-f
ma ora cou qua)unque numero d’mtet‘venu {
-
Sociem di incoraggiamento per‘ 1a
 Agricoltura e I’ Industtia mella Pro-
vincia di Padova.,

La Sacietd d’Incor aggmmento é conVocata
in Assemblea generale pel gmrnn Gl Sabato
10 dicembre a, c. &d.in, caso di mancanza. dek,
numerg legale dei Smn, pel successivo glor‘no
di Domenich, 11 dicombra’ FR senipre’ alle |
B ore due pom. per ehberara sul, 8eguente
: ORDINE DEL GIORNO
1: Comunicazioni' 1adita’ Prosiqensa.

tivo 1892.

cato Concorso a premi per le conaumazmni
razionall @ del premio’ Pezzini 1893. 1
4, Praventivo. per, 'anno. 1803,
5. Nomina della ommisdone péx la scolta’
dei permdlcl pel 1893 i

J

‘Un’ elargizmne dell’onor. conte Ke-
lice Piovene,

Legglamo nel gicrnale La Provincia di
Vicensa';

Stamane, per incarico dell’oncr. Felice
!ﬂicvene, il notaio conte Barbieri ‘ha depot |
sitato in Municipio ala’ somma di lire §
mila perché sia destinata la continuazione
del tranvai cittadine,

Se questo obbiettivo non si potesse con-
geguire, il generoso s riserva didevol-
vere lui quella somma ad altro scopo di
pubblica utilita.

La questione della prosecuzione dell’e-

di Padova, ad il ‘Décreto che‘ Ta
hﬁédiéﬂﬁe 850+

2 Nomina dei Rév:som de] Oonto GonsunJ :

'3. Destinazione del Tesidiio fondo ‘del - man-1;

i éercizio del tram ity fnalw 8 pléssa, e non

i)

i

i

Qeﬁe“Pa sh vilere HiAEEVer
| Questo, ‘perd. non .deve scemar la lode
dhe ttt, con i, tnbutm’%ﬁﬁo all'gy, ¢
putnt’q ‘Piofere” pex‘ a'sia’el argmone.
Kl e
| Dirgzione @elte’ Posce, !
La?m';euonj&eu‘a goste ¢ informa che dal;
1; dicembre’corr, Vien® aééunto un ufflefo! po-
stalo 81 '2/h 3l fi, ‘Borrezeoia; o 3
Zioni,comuni ‘s tutti gh fuffieis de) (3 medes1~

njle ca‘tag’orie

{Un @greg vvodato“rim to. a quel che ‘817
calpiséé’ ‘colt’ un'”ﬁahﬁ JU81 fiingo di, fronte’ ad.
mia demsione mmmteriaie, ci scx‘lve

'« Pl interdssate’ it pubblieh Ya canostenza
tdi un djspacelo m;'mstemle Traitasn della:

{

i

iziarig,* dello dénddels el contmttl vet‘%ali
stz
Prxma all Umc:o del’ Bollo i qui ed altrove
si ! apphcava indmginiqmente per qualunque
sede Ui giudizio upa .marca ta éent. 10,

brn invece 's" armbfdta” Ja, }numca’; i spp-
hajorl - sHo ‘sarebibero’ inquesto gl | articoli
di legge - S0no rlma%'h gl stessi. nfattl, ps
seridomj ! presenmtd all’ hﬂ'ic?d’§ ddtto per la|
"Boljatifra i, una, dauuncla discgatratta verbalail:
‘da rodtfrsl al Trlbuﬂh?e‘,’mi st 't‘,’dieSe l‘xmpm‘th
di L.1.20 "petil HANOL"

ﬁoteuza in terrall Altrd cbe catenaéc\ol

Da. 10 contesimi st salty wadirittiva ad una’
lirg, o venti cefitesimi.
] -3- E perchaithtto questo? chiesi sbnlord;to
Teco la nsposth che mi venne data: «Per
xecente dnposzone m pxstermle vente’ ritp-
nutb che gli é}th di c ?sta ‘speule, }qunn‘ﬂo'
sono firmati aHéhe da’ utia sola delle parti
costituiscono aftl contrattualiiche vannoa ca-
d nei riguardi del bollo, sotto I’ aft,’ 19‘
N. 17 della tegge 1

Ma io, senza| l\foler fare il sapiente, perché
so che quell nrﬂdolo parla di atti oscritti pery
‘cui ' obbllgator}é I’uso della carta flligranata
‘col ollo ordinario, feci le wie meraviglie,
vedendo che un Mmistero per’ eccesso di fi-

gz’nérmmente nUn soggiagiono.a bollo,voglia
applicare appuiiia un a\‘i‘i olo gnhe’ pali%t”d
|atti or{gmarméﬁ) nle soggetli al bollo.

. Ld contraddiz me non potrebbe essers. pity

guedza logica d
.tratto' verbale,
bera} dovrebber
Qpasﬁuona minis{el
'bollata. 4

ﬁdczmtementﬂ§ €mttasi di un Latenacclo !
Bell’ affare dav‘vem! i

urre che le denuncie di con-
he -van 9 scritte JAn,gatta g
Fdtora in poi, wtando alia di-
iale. essere scrit%e in't cartd.;

T

£

I
’Un bel negoziio A
_,Ju Vm Movsan, dove prima c'era il negoz;
4’ m-ml del sig, 15 orella, ora i fratelli RossemJ
_ha\mb messo a mmvo un bel negozio di mode.
- Provveduto di quanto au "abbigliamento.delle
*nostre signore s addu,e, questo negoz:o ferma
dinanzi alle sue vetrine i passanti, 1qual| £

o} vano di-dover lodare il budi gusto s 14 SohiR "

‘¢ura onde i fratelli Rossetto sanno far risil”
tare le loro mer¢i;

' cidmo questa volta una spo'ltanea egcezionse
{1 bravi commerclagm Rossetto lo meritano.
Ed lai buongusml ed alle signore raccoman-
diamo di tutto cuobe il Hégozl0 *d
i Via, Morsarl

e
L
1 *Ber una nlela.

~In an Scalona due; ragazzi sui dlBCI nnnu
ivenneto a questione wlla mopnet& dl ung’
mela. | o

Dallg pm‘ole questi blr.chmi troppo in ?rba,
bdsSarono ai fatti, e l’un di essi nporté ung,
graffiatura ad dn ocehig, che gli pcrtera.
‘quel che si dxce consaﬂueuze un ‘po’ serie.’

cattava quael bnghe col, pndre del feri OFe)} !

I'sostendudo che questl era stato la’ jcausa dl'
; Yf;ﬁtfo \\ male.
Giustizia alla turca, per modo di d)re, ben

! in ('.és’o.

Due romanze.

Ne & autore. il giovana sig. Guido Palu bo |
ﬂgllo u] maestro Giuseppe, I’ ottimo mtrut ore;
| defia’ nstra”musica cittading, " |
" Le due romanze, a parare degli Sntulhgénn,
‘s oudouo per maestria di l‘ormu ] pex‘ Dog
it di ‘concetto 'al’ cr{t@rio nrtlst\co i ﬂne
ad  elevate, Di ¢id va data lode al glovand')’
compositore, che va camminanido s)aédito a si-
curo sulla via dellarte,

B sua omda, sua unica, ma: mtelllgente, 8=

eato alla helhss!ma arte con ugni cura, bon
oum au{mp, lieto bempre di veder coronate
18 sve speranze e le sué fatiche.

' Ohe cib sia vero lo diniostrano queste due
romanze, scritte, Puna «Sexémta» per sopra-
1n0:0 mumo l‘ama « Notturnino » per mey/o
soprano,

Lieti adungue di poter tmbutale una lode
completa, hen volentieri abbiamo fatto cenno
di queste splendide prove date dal sig, Guido
Palumbao,

¢seremmo dire chela’ oﬁerta del co, Plo-,, Do
|| Agticoltura ! risultg che il raccolto

it "attriy | nel

.bo abura.in cas ‘d’uso, pre‘i‘:o PAutorita giu-! :

3 settembre 18’74 N. 2077 %% SN 1 ek

scalita, quando ‘trattasi di am i quali®origi- |

aperta, tanto p‘:ﬁ che si potrebbe'pdr conse- |.

Nm, tult’altro che px‘édlghx agh elogi faq~ o

deé M ‘

dl contih‘uai‘e m‘i amu‘re

' ballo poi si @, ¢ha il gadré del feyitd ac- f

s&dua, sapiente gmda, il padre che lo, ha edu |

Raccoltd dﬁll'uva LA oL
it é'gramrpi gmnu al metere i

el

| vino in Italia el ‘i8ga Sidlato’ AbBASATZA"

lettolitri, © § B
l;,R.i‘\z‘,“\ ab ﬁ“c?dnte nel Venéto,

Tia,

ﬂ’Emi-

sta xbne cqnt;ana e pef 1A ‘peronospearay
“Piemonte,! nella Lomb dia,hella ’Sdl‘-

HS U
ia,

5

dé‘é}ia ¢ i specualmente ﬁella Sléd

i

SGIARADA

Sta. col pmno r astmia phvvla; |

Dal saepnda, deriva armonia;

Nelllqntiero ¥irkd si comprénde

Che rivela. importduntt vicende, .

Spwgazimze della Seiarada prewimtc :
CALA- MAXO“ 2

i

NI

I_...A. VARIET.A.
CONEESSIONI

I'di Armand Silvestre [ dl’At\séne Huus-,

{1 0%

Av‘%g‘fid Szlvestr‘e - fl tx’atto prmcxpa\e del
mgo carnttere 4 La: costanza | i(da non confon’
dersl’con I fed,e\tii)‘ '

“La, ;i”a'ma che’ p:eferlsco fell! uomo - La
rettltu ne.

La qualitd clio preferlﬁco néﬂ.& ‘donba - La
| bellezza.

La mia quahta favorita - La dolcezza.

Alfmio difetto! (principale -~ L’ira,

La mia’ occhpanone favonta La poesm 0
la scherma.

Yl mio éegno préf‘ento ~Not dayar nulla
ad [alcuno;

Quale sarpbbe, la; mm plu‘grande mfelicxta-
Non Poter Qare

h o'gei essere - Gredente.
cuj vorrel vwerq .Tolosa.
1 ré 46 emco - L’oltmmare.
11%ldre Wreforito o
““Llanimale préferits - 1rakind.

L’ucgello [)refemo s uslgq olo. *y

1 mx‘éxi,gutm‘j prepileti in hmsu, “Manm-
gne, Rabelnm Ohuteaubnaud Gegrge Sand,
© I mibi ¥ ppetis Xaﬁ'oriu
' autier] Banvill L

I mwi“ﬂlt%rr‘i‘x%rm T RaRb x%%fif '}lelia-
eqheqf'm 1a dro:x, - Corot Henuer, Roybet.

I mgen gomposxton prefemi -Gluck Grétrjf.
\Vlaguer. =

I} mici-drol’ r.zvami Holta Anzlonb >
sciotte, Panurge e Anstids Froxssard

¥

drorﬁ“acu Salambo®e Maman Lescot. y

1 .m‘xex erq; favomtl‘ el]u vita reale - Ales-.

mipéroinesinally vitd: rdals ~
G;ovanna AR Feo b2 OlteTina I‘H ‘Russi
'Bewmde”e (’;lbl pre(‘erm . Scmmpagna f pn-
ke tritte:
1 m(el nomn preferm - Quplh delle d\)nna
e he “atdato.
0id: che, odio pilt i tutto Ta trudeltd inu-’
\l £ 3
?}amttem sgmzc) che §prezzodil plu -"Orbim
weh (5 F ippo: Eﬂahte ;
1 “m‘ihtara che airr"u‘o di’ pm‘ AT
vOr&IZZIer‘l a' Reuchu(fen

i

)

liberera dai-politicanti.
1 dona: gll natura che vorrei <iEssarbello.
1 Gome vorrei morire; = Diun: colpo’ dl"spada‘
Btato- presenta del m| spmtm “Il: desiderio.

)

i ,fﬂe colpe che’ mi inspirano maggiors indu]-
ueﬂm - Quelle che fa: comrpettere I'amore.
[Lia ‘mia dWisu - Amare ad ogni costo.

mlq carattere - Uu ol chmo del setta peceatx
+| capitali; ‘meno l'avanzla q U invidia,! “*

‘L quilita “ghie pret‘ex‘xscu in @n uomo - 1l,
v lore.
| Lggual
[{ (o gharive),

L La mia quanm favm’xtz& e \ayororo e’la
foltrondeia® *
i ;mb difarto! pth

px’efenm\ nelln donna - Il t’ascmo

D‘f
o

nclpala - 1! lnsgo. 1

pbn‘nellb fa penna. i
.:H.mio sogno. di t'ehclt& ‘}
"Quale sirebbe '1a" mia plu r

‘Per'de‘ie Bli*dcohit, i
. Cld chp vorrel essere - Quel!o che sono. !

cie]o iu terrﬂ
ande sventura 5

Hezia. {
Il colore prefento = Il“rosso.
i ﬁqre Brefefito x La, rosa the, |
L’nmmale che prefensco - Il gatto.
Ltuccello che preferisco, - I merlo.v ;
I miei, d0¢0 Tyorit ia pr

\Volaira'e Gian Giacomo, j
I mibi poeti favoriti - Omexo Dante, Vittor

Hugo, Alfredo, di Mnsset, Teofilo Gautler.

I mioi pittori preferiti - Leonardo da Vinei,

Rembfandt, de la Orolx.

I miei comp(mtou ‘predilditi -~ La capi-
nera,

I mlei evoi fayoriti nalta finzione - il pilt ve-
loce Achile,’

ira {ntm‘no ad 33,400,00@

‘nelle. Marche,. ‘neli{Umbria, nella ‘To!
séand e nelle, P?ghe; riusel scat'so, “pe\‘ T}

Ea@ ’llgophllé”

PHBetling: a vii%ﬂ“"‘« 194,

Le'mio’ eroi‘ne’fa?ntte nelta Bnzion®: = AP

"L Yiforma che stimo dlupxu - Quella che: oi.

“La mia occupazione fay orxta - Il violino, il
11 pagse ove, vorrei vwer? - Parigi e Vo- [

jsa = 1l sighor di’

& Sl b i 5 Il i
J.iLe mie eroina,favorite melln Binsone - Ve-

§ nem, Dxana, anna. o Maddalena.. ¢

ﬁapolame. u
) mhﬁ evoiie ’ mvoma nelia* vitl rb'\le
dwva:ma d'Arco o madamo:qelle Rachel.

ldlq“ HHEAN sy it

T 1‘nTe1 nom) reﬂﬁeﬁtl 31 Homi.
che holamato.»

‘Cid chd defbsto pitt di logni tosa - dll in-
portﬁ‘r\tl o gli i portum,

Caratteri sthrim he dmplezzo di! pru -- I
tradﬁo‘ri .

Il fatto| mihtare cbe “ammiro di pxu . La
presa di Troja: p

‘La’ mforma ha'stimo. pitt di tutte -

elle donne

La sop-

| pressione degh imbecilli.

H dono m naturo. che vorrel, -~ Tum

. Lo statd] préséute del. mm spmto - Spmto
'Sdlith (satnt: '8 i gloca’di’ parola con sua‘n,

sami).
“‘(qul

'bolpe ‘che mi lxspmano pit’ ihdnlgenia

c/'& una cancellitura sotip la ‘quale, si legge :
N amore e la miseriay e poi: il pemteﬁte ha
‘sérhto‘ ‘quelie del cuore.

La ‘mia lvisa Pm in 1a,

t

} Ln\ph‘l luuga linéa teleionica
% Séﬁve Al Figaro, del 97 ;

‘La pm lunga linea tele!omca del mondo (1}
stata m questi giorni inuugurata fra New-,
|- York-e Chicago. Ha--una: hmghezza di 15630/
chilometri, e 1 fili impiegati pesano 375.000 |
chllogl‘ammi

TELLGRAMMI D;%*LLE m;pnsm
“Padots, 1 dicemdre 1393
Roma’ 30 e Parlg 30
Rendita contanti ==, == || Rendita fr. 31010 89,22
Rondita per. fine 97,25 [|1dem 3 010 pbrp. 99,25
Bingi Gbneralo 1 SM), o -Jjidem & 112 0j0. 108,12
;Q;p(mg ngbilliare 504, |l Idom ital. § 010 98,60
*| Azioni §. Acqua Pia 1184,=- || Cambio s. Londra . 28,14
; »sg“zioni 8. l“{nmobim\'o 148,— %ﬁfﬁd{‘; i;;gla 9;;21{1).3
arigics 081 g g. Lombarde
! 1@; é? esl A5 “-—,-— Cambio Italia 331’16
ilano 30 Rendita turca 21,68
Rendm n munn 96,97 || Banea di Parigi = 682,50
Ead Pt S
i ill’dh. 538,== ano 6 07 b
W gam ol (62— ﬁ”‘ém unghma;n Bl
i) 0 spagntola b
@'ﬁﬂ M Gl ot Bangt 168,00
etia Zuceheri sao_ an_ ttomann, 552,81
Sovyengioni 9 e ﬁt:kdtl;\ SFondiario\ ;(0):;,—
not, ouj Suex i
W{ﬁh{l I sﬁ&% Asioni Panama; . 80,==

Loth torchi = 0 - 89,
103,87 || Ferzovid mﬂdioqah 640,-
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Teatm Idanbaldi. — Qdeséz{ sora L]a com-

A,\“Gﬂ‘a comica diretta da Zago e Prwato rap-
i i) ;nesememl i

g i onorevolc Campodaraego
-cou farsa.
i ?5?9. i

i

T

antre mfermazmm

Anche a noi giunse notlea che Ial
| tro olox'no Slla Campra durante la’ses.
‘duta, vari deputah al paitenentl a di-
versi settori, hanno, mandato a Bon-
hi un aﬁ"ettguoso e rlverente saluto,:

nell aula parlamentare,

'Di Rudini, e Minjscalghi; ©. di' sinis,
stra, come Bovio, Ercole, Baccelh
{'San ‘Donato.| * '

11 fatto & iswmﬁcatwo eprova che
lomaggm vebribuito  ad una _intellis
génza’ supem%re come_quella del Bon{
lrhl non fa d stmzxone di partiti,

2

Iy mvahdailone iella nomina di ZUc-
bARo~FL0RL5T'A a. senatore provoca lg
ire del - )artxto minister ale.

Teri' sora parlavast di una mterrogq-
zions che si volesss ' fare alla Camers
dei deputa’m sull'argomento.

Non ci ‘mancherebbe altro che que-
sto: un conflitto delle rispettive attris
buzioni fra i!due rami del Parlamento
per rendere la frittata completa,

“F1 el ‘erof ‘faveritl’ ne\la Yealts '~ Cesare e

,xﬁevanda @ cibo preferito < Le champagne [}

utoghﬁs 98 12}

ﬁ

ésp;‘\mgndocl‘a la speranza di rivede 16 |

DI telearamma re]uthO era | Remato, F'
‘da uomini df Destra, come bolombo, i

parti oz:éol.&nri
Un;n c.l‘:s(;lara
(8) DIOMA, 1, ore 925 a.

11 bolettine; giudisiario contiene uga. im-
portante eircolareitdi Bonagei -sull’applica.
zione  della’t libérazione condxzmna deat
Cun'umn.lu

Lt circilave esamina. lxcmtem che gono
‘specidlimente raccomandabili {per accertare
seil-cominnnato sin veramente ravveduto

Il ministro coglie J'uceasione per ragceo-
“tiandare, ai procuratoni ,;eneralx @ fipro-
curatori; del Re, di‘promuovere Pistitazione
-eliesocietadi (paironato, le quali,. bene
fedstityite, possono ngevolare 1 wncesém“ne
il Jiberazione condizionale.

! Tabawlu

Sl

(S : A 4, ore M a
La :Gathtz Utﬁvmlu pubblma il de-
.treto che inirispondenzaial pr‘cueden&e de-
creto dell'8 nnvembre, sapprime la vumflta
allingrosso dei tabacchi,
Discorso Ll‘lspi =

11 discorso dell’on. Crispi, in commenxyy
razione del getierale Cialdini, sard tenutp
4d Ancona il 47 dicembre.

L2 <Agenzia 1talidny» dice che Cnspf"hp
ptrendua oceusione per .utaecwe il mmn«
stero. :

st bs‘mnv,womo ASTRONOMICO

2 Novembre'1892, .
A mezzodl vero di Padova ~§
'l‘empo madio di Padova 'bré 11 im. 49 849
Tempo medio- di Roma - ore 11 im. 52 8,16
ke Osservazlonl meteonol giche .
segui%e all’ altezza: di mebri’ ‘17, dal suolovg it
metri 30.7 dal livello medio del mare; s

i

i (0val | ore
- S’Q Novembre 9 anti |3 pom.
| [ 1657 763 4
etro contigr, |— 2.2|:+4.2

§ Tensione.dal.yap.acq. | 85 | 3.9

{|Umiditd relativa , . ‘ 90 |7 68
iiDirezione el vento . | NNW |NNW.
| Velocitdchil, orar, del | =, je

Givantd, . Lt A

Stato del cielo ., . [ ser, sereuo‘serexm £

Dalle; 9 ant. del 30 alle 9 aat. dai 1
Tempex-atura massima = + 4.
L . minima =.— 2.2
Mmlm della massinia del-1. dlcambre—- 0,7

Bollettino Gommerciale
L DRI GEREALI

Fhc e 'Pilova, 1 Dz'cem’)re
i Grani. mvavim da 21 a 21 1[4 senza cdm—

prtwbrl. : ;

© aranoni da 14 a 13 abbaudonatl.

: A_ygna a_ 17 fuori dazm.

F. BELTRAME Direttore."

. FSACCHRETTO Propriatario i

| Leone dngelt, gor, responsabile,
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ITALO= AMERICANA,

Autortuiatd pon Réagh Deveoto” 12 Lnglio 1892
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Osta una Lirra.
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ljodlcia,l’reml da Lire 1.000

fl

i

!

Sose

’_‘,PR‘lMA‘.ES‘ P.AMJQNI& !
U Dtu 18<ﬁ>
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Via! Carlo Felice, ‘10, Genova

Un professore |h lettore, impurtisce IsTRU-
ZIONE GINNASIALE o L IP' ALE.
Abita in Rivera S. Tomio N. 3260,
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FOGLIO UFFICIALE

degli Annunzi Legali, ece.

DELLA
PROVINCIA DI PADOVA
29 Novembre 1802
ois abL (RLY)
.N. 398 Ruolo
In nome

D1 8. M, UMBERTO 1.
per grazia di Dio o por volontd della Nazione
Re d'ltalia

II' R. Tribunale C. P. di Padoya Se-
zione wnios delle Feric composto dai
signoriti i

Vallicelli cay, Giuseppe Presidents

Maraschini Annone. gindice e

Cortella I'rancesco giudice estensors
La pronunzinte I seguente

. SENTENZA

Nolla Cansa Civilo sommaria pro~
mossa con citazionc per proclami del 21
febbraio “1891
Lodovico Bagno

g dn ]
COnzonisato Primicerio Penitenziers nella
Cattedrale di Padova rappreseniata da
Mong. Zamburlini don Pietro sindaco
Capitolare ¢ ff. di.Sub , ed in
giudizio dal Procuratoro avv. Enrico
Turazza.

Caontro
Ferri: conte Leopoldo e Muria fu
Francesco o Thum-Hohestein co, 'Gio-
vanns di Matiee di Padova,
Da Zara cay, Giuseppe fu Moisd di
Padova.

Da Zara. Loono fu Moisd di Padova. |

Grogoletto Ginsoppe fu Luigi di
Padaova,
Mozzi dott. Giuseppe-Andrea di Vit—

0r10,
Gregoletto-Boldrin Sara Angolina di |

enozia.

Viterbi Emilio o dott. Giusappe qm
Dayide di Padova.

Soldd Maria Teresa fu Antonio ve=
dova Belisai di Padova,

Turcato Antenio o Giustina-Luigia
fu Gacomo o Turcato Antonio o Caro-
ling fu’ Stofano di Ponte S. Nicold

Senzogno Pietro fu Teobalde di Pa~
dovg. . .

. Unrraro. Francesco gom. Nicold di
Saonara,

Michieli Michicle: g Giov. Batt.
di Padova,

Dal Porte Antonio, Francesco, Alyige
ed Antonia q.m Angelo di Casalserugo.

Menin Fordinando di Agostino di
Cagalgerugo,

Pizzo Giacinto q.m Girolamo di Ca-
salserugo.

Garbo Gincomo di Giuseppo o San~
tinello Filomena g.m Autonio di Masera.

Remoncici Luigi o Michols g.m An-
tonio di Casalserugo.

Marchetti Luigi
di Padova, £

Bizzo Fedele di Telice, o Pizzo Gio.
Batt, Cesare Sante ed Emilia Gelda fu
Natale, ¢ Rigato Teresa di Antonio yo-
dova Pizzo di Casalserugo.

. Bonveechiato Alessandro di Padoya.

Seolari Amalix fu Luigi ed Olana
Luig Grincomo, g Vitrd ¥ dit Padova,

- "Levi “Gincomo, - Angelo, - Guglialmo,
Subalo, Angusto. ¢ Leone~Samuele q.m
Giuseppe~Salemone (i Padova.

Meneghini Luicia q.m Martino vo-
dova Gregol tlo ~ Zocchinato Luigi, Va~
Lentino, Carlo ¢ Sebastians fn Prosdo-

- dimo’ ai ‘Lion.

Argenti Guido ed’ Antonio fu An-
tonio Giuseppe 0. Rossi -Catterina q.m
Ambrogio di Padova.

Ciatto Teresa q.m-Pietre di Bagsa—
nello

Billato Nicodeno di Marianmo di
Padova

tutii convenuti. contumaci.

Relaziuata 1a causa nella pubblica
ndienzt dol 13 sottembre 1892.

. Concluso il Procurators dell'attore
cho fosse giudicato:

L7 Omologarsi In. Perizia in commu~
tazione: di. devima Spettante all’attore

;o Sepusitata in Cangelieria A1 quosto Tyi~

Shunale dal perito’ingeg. De Santi dott.
Clemente nel 15 novembro 18915 o. di
cui Yavviso I8 novembre a, s, notifi-
cato nel succssivo giorno 23 a mini-
stero dell'Usciere Bagno o mandarsi
insurivere ajcaricesdel convenuti o sui
loro heni contemplati dalla perizia stessa

+ in Comune di Casalserngo L'ipoteca di

cui l'art, 22 della leggo 29 giugno 1879
N. 49.6. :

11, Dovers i convennti in proporaione
del canone di. commutazione pagare agli
atterh wetd de e Lo spese della pro-
cedura da liquidarsi in Sentenza, pon—
ohiv motd i quetie dest’ inscrivenda
putecd.
. ¢ In fatto,

Con sentenza 3 giveno 1891 N, 142
Ruolo questo Tribunale nominava perito
ed arbitri pel giudizio di commutaziono
d'opa dekima 2ppartenente al Canoni-
cuto attwe sopra vari fondi in Comune
di. Casgl¥Brugo.

Notiflcats la Sentenza come da Ro~
lazioni' 112 luglio o 23 agosto 1891 del-
U'Usciere Ragno, il gindice delogato al-
Passunzione del giurdmento del 'perito’

. prefiggeva con decreto 21 agosto 1891

il giorno per la prostazione, ed il ri-
0ors0 o decroto furono notificati ai gon-
yenuti' per ‘atto 28 agosta (891 dello
stesso Usciere Bagno, 11 perito che
giurd nel giorno prefisso, depositava la
sua relazions il 15 nbvembre 1891 alla
Caneclleria del Tribunale e del deposito
veniva ‘dato allo parti. analogo avviso
il 238" detto mese a ministero dell'Usciere
medesing, -

Nessuno dei convenuti foce opposi~
zione ¢ quindi con atto citatorio 9 ago-
sto p, p.-R. 1205 dell'Uscioro ripetuto
1n causa fu viassunta per la omologa=
zione delln commutazions a sensi del~
Lart, 22 della legge 29 giugno 1879
N, 1046,

Rescritta il 25 agosto sub, N, 393
vonno portata: all'udienza stabilita del
18 corr., in cui nessuno essendo com-
parso dei citati, gid dichiarati contu~
mati eon V'antocedonte Sentenza 5 gin-
gno 1891 N. 182 Ruolo, il procuratore
dell'attore relazionayala, prendendo le
conclusioni surifferite.

In dirvitto.
Inoppugnabile da pevizia per 1a tra-
seorreuza del termino di un mese pres
soritto dall’art. 15 dell: legge 8 giu~

N. 212 Usciore Pior |

Gioy. Battista

gne 1873 N, 1389 nenaa opposizione
dul canto dei convenuti; e giustificata
Ia domanda dell'ajtore dal temore « ol~
Lart, 22 della logge detta, pel quals i
creditori della rondita conservane il di-

tore de' ‘propri dohitori sopra gl fmmo-
bili soggetti®ally prestazione mediante

allp prostazione. stessa, -dovovasi talo
d ez’ altro t G
Eppord
Giudica

prestazione decimalo spettante all'attore,

vembro 1891 dell'ing. Do Santi dottor
Clemente ddposilata nella Cancolleria di
questo Tribunale il giorno stesso e di
© oui Pavyiso 18 delto mese notifieato il
28 a ministero dell’ Usciers Pier Lodo~
vico Bagno; ed autorizzarsi l'attore ad
igerivere ipoteca di conformitd alla pe-
rizia medesima, da coupiderare come
parte integrante della Sentenza sui heni
contemplativi dei convenut, e oid giu-
sta 1'art, 22 dolla logge 29 giugno I879
N. 4846,
1L Condannarsi i convenati a rifon-
dere in proporzione del rispettivo ca-~
none di commutazions la " motd dolto
spese giudiziali complessivamento liqui-
date in L. 750 quindl la somma di
L. 875 Ia metd dello spese occorse per
la perizia tassato col prezidenziale de~
oreto, 15 novembre 1891 in L. 690
quindi L. 848, pit la motd dolle ulte-
riori dolla prosente Sontenza o eonso~
guonti giusta Dart, 18 della ripetuta
leggo 8 giugno 1873,
L Qudinarsi la notificazions del-
D odierna sentenza ai convenuti secondo
Lart, 9 della logge 29 giugno 1879

Lodovico Bagno a cid destinato
11 16 settembro 1892,
firm. Vallicelli
»  Marasohini
» Cortella

ritto di prelazions a t%unlunqno oredi~
T

la iserizione della rondita corrigpondente .

1. Omologarsi la commutazione della |

eseguita con l'elaborato peritals LB no-

N. 4946 a ministero.dell Usciero, Pier;

De Ziller nobill Guido, Ewma.

Jday. Maria.ed-Olga fo Alessandro

di Padova
Zigno barone Achille fu Marco
di Padova Tl
Rati dott, “Luigi fu Domenico
di Padova Sfiann ey
. Graziani Eugenio fu Gio, Batt.

‘dt Padova

Papafava eo. Alberto fu Fran-

casco di Padova :
*  Camporese Giustina fu Giov.
" di'Padova - 0 1 i ;
Colle Burigo, Luigi, Augusto fu

1sidoro, Culle Giulio, Maria, Mar-
gherita, Ester, Pistro, Ottavia ¢
Panciera Luigia di (uigt di fadova

Di Thisue ¢o Annibale di An-
tonie o Dandi Orologio .co. Matilde
di Padova !

Negri Maria fu Giov. Battista
di Padova

Bredo Luigi e Luigia fu Antonio
di ‘Altichiero

Casaro Giocondo detto Falearo
di Michale, Cesave l'etro ed An-
gelo di Michele, Cesaro Marianna
Olivo ed Antonio fu Luigi, Oesaro
Gio, Batt., Maria, Giusepps, Eu
genio, Carlo o Annibale fu Bep-

niurdo e Favaron Regina d: Felice .

¢i Altichiero

Dian Gio. Batt. fu Antonio di
Altichiero

Greggio Giuseppe, Sante e An-
tonio fu Luigi di Altichjero

Manetti Bugenio,
Cecilio fu Antonio di Venezia

Cobres Luigia fu Francesen, Con:

.cato ‘Aritonio e Vittorio fu Pietro

o Donadoni Virginia ed Augusto
di Fossd !

Panozzo Gio. Batt. fu Bartolo=
meo di Cogolo (Thisne)

Valbusa ‘Adele o Clementina di
Torino

Licudi Angelo fu Giorgio e Li-
cudi Angelo arturo di Nicold di
flarbona .

Giovanni e

il giorno per | prestazione, ed il
ricorso ed il Decretd venivauo no-
tificati [éer atto 20 agosto 1891
s psciere Bagno, 10 T
Il perito depositava ln sua re-
lazione, ‘che veniva nptificata alle
acti nel dicembre 1891 dall’usciere
agno. ¢
Nessuno dei convenuti face op=
osizione alla relazione del perito,
aonde colle citazione in epigrafe
indicata, gli attori :si provvidero
per la omologazione dalla commu~
tazione 'a ‘sousl dellart. 22 della
Legge 28 giugno 1879 N, 4046 ¢
noll'udienza del giorno 27 settem=
brap p. il procurators dogli attor
preaé le suddaette conclusioni.
N DIRITTO .
inoppugnabile la perizia per-
ché trascorso un mese  dal duto
avviso del deposito senza che dai
convenuti sia stata fatta opposi-
fizione, art, 1) Logge 8 giugno 1873
GNL 1889, & giustificata la domanda
degli attori per 'igerizione ipate-
caria ‘& termini dell’ art. 22 dellu
Legge 24 glugno 1879 N. 1046 che
modifica la precedente 8 giugno
1174, che stabilisce che i creditor
della rendita conssrverauno il di

| ritto di prelazione a qualunque

creditore sopra gli inmobili sog-
getti ‘alla préstazione, mediante
lacriz one della rendita stessa, do
v usi pronunciare come in Seaten-
zd, e quanto alle spese a termin
dell® art. 13 dalla suddetta Legge
4 giugno (878, x

Reietta ogni-contraria istanza

DICA

Omologarsi nei riguardi dei
conveuuti citati la perfaia di comn-
mutazione, di decima @ quartese
spettante agli attor:, depesitaia in
Cuncellaria "di questo Tribuunle
dal perito ing. Marco dott. Mun=
fredini nel 26 noyemnre 1891 e di

cui 1'avviso | dicambre 1841 no-

A ricdiesta del Canonieato di
8, Eufemia nella Cattedrale di
Padova, rappresentato dal Rever.
inons: “Pletro Bortapelle. e dalla

Prebanda; Parrocchiale di Altichie. !

ra, rappresentata dal. M, R, .don
Gireldmo Cantels ' ¢on domicilio

.prasso -1’ avv. Turaiza, io° sotto~

scritto Usciers addetio al Tribu-
nale Civile o Penale di Padova,

-eaprezeamente délegato, ho notil-

cato per proclami la controscrittu

Sentenza , alli; contumaci,  gignori: |

Benazzato Antonio ed Imilia, Foleo
Matilde od ‘Amalia, Lovi Minai Giu-
sappe,  Miari Fuleis Francaeseo,
Fulvio e Tomasp, ingeg. Fugenio
Maestri presidents dell’ Ospitale
Civile di Padova, Viterbi Emilio
o Giuseppe, Pente Camillo, Soster
Eugenio ed .Umberto, De Ziller
nob, Guide, lda, Emma Maria ed
Olga, Zigno bdrons Achille, Rasi
dott, Eugenio, Papafava co. Al«
berto, Camporese Ginstina, Colle
Burlgo Luigi, Augusto, Giulio,
Maria, Margherita: Ester, lietro
Ottavia, e Panciora Luigia. Di
T.ene co. Anyibale; Dondi Oro-

‘loglo co, Mutilde, Negti Maria,

Bredo Luigi e Luigia, Cesuro Gio-
condo, Pietro ed Angelo, Murianna
Olivo ed Antonio, Gio, Batt.,, Ma-~
ria, Giussppe, Eugenio. Carlo ed
Annibale, Fivaron Rigina, Dian
Gio, Batt., Griggio Giuseppe, Sante
ed Antonio, Manetti Bugenio, Gio.
Qecilio, Cobrea Luigia, voncato \n-
tonio e Vitterio, Donadoni Virgi-
nia ed Augusto, l'anozzo Gio. B.,
Valbuaa ‘Adele e Clementina, " Li-
cudi Angelo fu Giorgio, Licudi An~
alo Arture di Nicold, Guerrana
ortolo » Giovanni, Lincetto Ma-
ria, Yeroneso Virginia, Bentivoglio
Brminia, Bodon Domenico; o cid
medisnte inserzione nel Foglio
Ufficiale della Prafettura. :
Pier. liodovico Bagne

GRAND
£ ESPOSIZI

di Francesco, Via Carlo Felice, 10
Banchieri ¢ Cambio-valute del Regno.

CITTA’ DI GENOVA

E-LOTTERLA |

promossa. dal Comitato per la

ONE ITALO-AMERICANA

sotto I'Alto Patronato e la Presidenza Onoraria

. 0 ges 33.605 PREMI

di Sua Maesta il Re d'Ttalia

autorizzatal colla Legge 28 giug

no 1892 e D. M. 12:luglio 1892

da lire 200,000 - 100.000 - 10.000 - 5.000 - 1.000 |}
: per il complessivo importo di Lire : G ; :

| UN MILIONE quAT.T‘Rncemocmqfuﬁmmgg o

i

pagabili in contanti senza deduzione alcana :

11 Toro /inlapozjta, prima di ogni singola Estrazione, vetra depositato presso-la bgnc;t Nazlonale (G@'nqyé.)

Un Premio garantito .ogni Gento Numeri

. I compratori di Cento Numeri, oltre alla’ garanzia di un premio, al concorso a tutti
gli altri cbe dal minimo di L. 50 salgono sino a L. 200.000 e alla possibilita di guada-
gnarne: tanti altri per oltre 700.000, ricevono gratis, ail’atto dell’acquisto dei Biglietti,
il Busto in metallo-bronzo (50 cent. circa) rappresentante )

CRISTOFORO COLOMBO

Ognibiglietto concorre a tutte le Estrazioni'col solo numero progress., senza serie o categ.

Le ‘Estrazioni avranno luogo in GENOVA e verranno eseguite irrevocabilmente. iﬂ.
1z~ il 31 Dicembre 1892 — 30 Aprile — 31 Agosto —
Ogni biglietto pud conseguire piu vincite in’ciascuna Estrazione,

. Per lacquisto dei biglietti da, Un Numero a Una Lira, dei Gruppi.da 5 - 10 Numeri a 5 - 10
Lire e delle Centinaia complete di Numeri a 100 Lire, rivolgersi alla Banca F.lli CASARETO
,” Genova, ~ incaricata dell'emissione - ¢ presso i principali

Per le richieste inferiori a 100 Numeri aggiungere Cent., 5o per le spese d’ invia in piego raccomandato
I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sempre dls’tribpi,ti

21 Dicembre 1893 =3 |

GRATIS :

'_ __‘__4

(241)
'N. 4 9 Ruolo.

In Nome
di 8. M. UMBERTO 1.
per grazia di Dio
¢ per volontd della Nazione
Re d'ltalia

11 X Tribunale Civile ¢ Penale
‘di Padova, Sezione delle Ferie,
composto dai signori:

Marconi dott, Frauceseo giud. est.
Toaldo doit. Gaetano gindice
ha pronuuneiato la seguente
SENTENZA
Nella causa civile sommaria

blici proclami 11 agosto 1892 u.
‘sciere” Bagno
dal

Canonicato di > anta Eufemis nella
Cattedrale di Padova rappresentata
dal Rev. mons. [ietro Bertapelle
e dalla Prebeuda Parrocchiale di
Altichiero rappresentata dal M K,
Cantale don Giro'smo, il prime di
Padeva, il secondo di Altichiero,
attori, col piocuratore e domici-
liatario ayv. Enrico Turazza
) contro

Benazzato Antonio'ed Emilia fu
Giovanui di Padova
it  Foleco Matilde ed Amalia fu Lo-
dovico e Dalla Tavola fu Alessan-
dro di l'adova

! Miari-Fuleis Francesco, Fulvio
e Tomaso di’Domenico di Padova
Ospitale Civile di Padova in
persona del suo presidente Maest i
ing. Hugenio di Padova
Viterbi £milio o Ginseppe fu
Davide-Grasiadio di Padova
Pobite Cumillo fu Apgelo di
Padova
Soster Eugenio ed Uwmberto fu
Valentino di Padova

Valligelli cav Giruseppe presidente’

_promossa  con citazione per pub. [ A A
i | L { nel 26 novembre 134l e di cui lo

Levi-Minzi Ginseppe di Padova

Guerranu Burtolo o Giovanni di
Giovanni di Padova

Lincetio Maria fu, Luigi diCa-
misauo Veneio

Veronese Virginia fu Glo. Paolo
¢ Bentivoglio rminia di Luigi di
Verona

Badon Domenico fu Giuseppe
di Adria, futli convenuti eontumaci

Digcussa la causa alla pubblica
udienzu del Y7 settewmbea p,

Conelusg 1l procuvatore cegli
attori sia giudicats ¢

{ Omologaisi fa perizia in com-
mutazione di decima o qguartese
spattante agli attor depositata in
tancelleria di questo Tribunale dal
perito ing. .M irou dott. Manfredini

avviso 4 dicembre 1891, notificato
il successivo giorno 6 dall'usciere
Bagno e muandarsi insorivere a ca-
‘rico dei convenuti e suiloro beni
contemplati dalla perizia stessa in
Comune di Altichiero, M ipoteca di
cui 'articolo 42| della Legge 29
giugna 1879 N 4944

2. Dovere i convenuti in pro-
porzione del canone di commuta~
zions pagare agli atieri metéd di
tutte le spese della privedurs, da
liquidatsiin Sentenza, nonehé meta
diquelle dell’ inscrivenda ipoteca

IN FATTO

Colla ‘Sentenza 19-22 giugno
191 N. 152 Ruolo, questo Tuibu-
nale nominava il pento e gl ar~
bitri per 1! gindjzie di commuta-
zidne delia décima e quartese ap-
partencatt, wgli actuei sopra vari
fondi in Comune di Altichiero.

Notificata la Sehtenza come da
relazione 9 luglio, 10agosto 149z
dell’ usciere Bagno addetto a que-
ato Tribui il giudiee delegato
all'assunzior
perito ing. )
con suo Decreto

wiuras ento del
ddind, preliggeva
(4 agosto 1891

Padoya 1892, Premiata

tificato 1l ‘successivo: giorno ()'fdal:
I"uscisre Biguo o audarsi inseri-
vere a carico dol cinvenuti & sni

. lovo beni contanpluti dalla perizia

#tessa in Comune di Altichiero, Ia
ipotece di cui 'art. 27 della Legge
29 giugno {579 N 49.6. bl
! Dovere i couvenuti in propor-
zione del canone di commutazione

pugare agli attori metd di tutte le.
spese dulld procedura liquidate

complessivenente in Lire 1380, e
quindi L. 675, — e meta pure di
quelle di Suntenza e conaeguenti.
+ Notificarsi la’presente 'ai con-
venuti a ministero. dell’ uatiere
Bagno, a termini dell"art. 9 della
Lngkge'zﬁl giugno 1871 W, 1446,
edova, li 4 oftobre 1892.
firm, Vallicelli presidente
» Mareoni giudice est.
» - Toaldo giudice {
« firm, Lui eane,

Pubblicata dal s ttescritto alla
ndienza odierna di queste Tribu-
nale, Sezionv Ferie, » sensi di
Legge. :

firm, Bozzane

Uffigio Atti Giudiziari in Padova

Reg. al N; 517, Foglio mod. 3
il vantitre ottobre 1892.
Esatte Lire due e Cent. quaranta.
1 1} Ricevitore
firm, 'Graziani
Per copia autentica
Padova, 28 ottobre 1892,

Ul Cascelliore

firm, Lui

Por copia cenforme spedita dal
procuratore !
Avy, Enrieo Turazza
Visto per autenticiti
Padova, 27 ottobre 1892,
Giustina v. ¢

Tipografia I'. Sacchetto

(240)
2. pubbl. * 5
4 ESTRATTO DY BANDD

A richiesta del signor Bonato dott.
Giuseppe fu Luigi di Pudovy, rappre-
sentato e douncilisto prassa ol sollo-
seutta, @ dweuzi b R, Tebunale di
Bste all'udienza: dey 1 dicembie 1842
are 10 ant, Tuved fuoge, 1 segmito ud
uvvenulo avmento - di svsth, 1" meanto
per, la vendita in odin di Birtuslo Ans
gelo fu Aatonio e Pavan Pietro fu G,
B. b Vil Estense  dei sepuenti Ben)
postt in Comune Amminisuativo di 3,
Urbano e Censvario di Carnngnano

Fondo ar mapp. numeri 28, 220 a,

4220 by, 221 di et 2.06,10 colla'rens

dita censuaria di L. 74,65.

In seguito” alla Senteaza di vendita
18 ottobre 892 éd  wli pumento i
sesto fatto de Penon Groyanni di Vil
Eslense, Pasta aved ogo sul' prezzo di
L. 398 ,67, ;

Non si_aceetlevanno
vior alle L. 20, !

Ogni egpivante doved previvmente
depositure 4l degimo  del prezzo d? -
canityy cd up altro decimn  del prezao
stesso’ pet le spese, :

Delegato ali:giudizio graduntorio ¢
1 gdice avv, Luigi Drola.

Le alire condizion deiln  vendiia
sono niforite nel Bando® 3 novémbre
1802 del Gangelbiere ~ del Tiibunule Ji
Esto. :

* Bste, ‘15 novembre 1802, ;
3 Avy. Marino Bon

aumenti infu

(256)
Si rende noto
che mediante verbale assunto dal
sottoscritto, Ja signora Anna Ma-
rini fu Cesare vedova Forti di
Padova, quale madre e lx;gale rap-
presentante delle minori Imogens
¢ Dora Forti fu Eugenio, aceetto,

iredity abbandonata  da

beneficiariamente ex lugge, la e~
fa loro
padre Forti dottor Fugenio fu
Isracle di Padova, morto a No-
venta 'Padovana il 13 settembre’

02, |
Padova, il 16 novembre 1892,
1 Cancelliere ; :
della Pretura del 1. Mandamento
v L. Antonell :

¢ ' Con Sontenza di leri questo Tri~
bunals ha diehiarato il fallimento
di Teggari Antonio di Angelo, nego-
ziante mercinio in Mongelice, dele-

| gato alla procedura il giudice Deola

dott, Luigi, ordinata 'apposizione del
suggelli, nominato a Curatore prov-
vigorio questo avv. Contro datt, Gae-
tano, fissato il 2 'dicembre: p. v. ore
1 pom. per Padunanza dei creditori
per la nomina tei membri delia de-
legazione di sorveglianza e per es-
gore consultati intorno alla: nomins,
definitiva del curatore, stabillto a
tutto il 16 detto il ternine per la
presentazione delle dichiarazioni det
crediti e per la chinaura del verbale
di verifica il 28 detto ora 1 p,, salva
fissazione dell'epoca in'cui cessd dai
pagamenti,
Este 17 novembre {892,
* Brusegani cancelliere

MOLA PER AUY ) 0L NESTO
Con  Scntenza adivrna * del solto-
serilto giud ce delegato nella subastn
immobiliare aulori col decrety 17
oltobre p, p. gopra istanza  dell” avv,
Catdin Fontana wella suy qualild odi
cuvatore delly Gllita Ditta leat, Sungui-
nettinon essendo stati deliberati gli im-
mobiti: sottodeseritii compresi net Bando
20 ottobre p, p. e cioé il lotto L per
L. 24780 qu’nvv Carlo Fantoni procu-
vatore esercente di qui_per persond da
(nominare, ed il lotto X pel preszo - di
L.13400 al sig. Migtiorini. Nowde fu-
Angelo di’ Battagli
i Si avvisa
che il termine. utile, a fare  Vaumenlo
del: sestoal rispattivo prezzo di vendita
a sensi del'ort, 680 C. P. C. scade nel
lfiorno 2 decembre p. v. all’espiro del-
*orario d'ufficio. ]
Desorizione dei bent
Letto L. .
Casa in citid di Pudovavia Porci
glia con annesso terreno. coltivato i
mappali’ n, 1643, 1644 el i civici
o, 8327, 53274q, 32284, di puni 2
vani 35 col reddito impon di L. 1192,50
o con i mappali.n. 1790, 1591, 1615,
1646 delln superficiv di perticho cen-
suarie (76,88 gravata dell’annuo canone
livellario di. L. 141,76 a favore (i Dio-

. nisia Burbini Anna ved. Nuidi impo-

stato sul' mappale 1643,
Lotto X, iy
Terreno con casa colonica in Co-
wune  wnministeativo  a - censvario . di
. Carrara 8. Giorgio sulla strada detta
Traversagon ¢ Subbioni, -ai  mappali
n. (B4, B85q, 685D, della, superticic
di pertichic censairie 20.04 pari ad et-

el 2,00,40 wolla rendita di Lo 84,34, 3

Dal R, Tribunple tiv, o Penale
Pudova, 17 tovembre 1892, -
i W Giudico Delegato

Ui 0 Marconi

i NOTAL: oo
PER AUMENTO DI SESTO -
. Con Sentenza odierna di questo

R. Tribunale Civile proferita nel gin- |
dizio di esecuzione immobiliare tra

*‘Fanin 'Luigia e Zavattiero G! B.,/es—

sendo . gtati  deliberati gli:immobili '}
sottodescritti_al signor Brombin Sil-
veatro' fu Michele di Cartura per il
prezzo di L, 8%0. 1 °

: Siayvisae i

: ‘\:he 11 termine utile a fare I' aumento

del gesto al suddetto preszo di ven—
dita ‘2 ‘sensi dell’nrt. 680 C, P. C.
scade nel giorno 1 dicembre p. v.
all'espiro dell'Orario d’ufficio.
Degerizione degli immobili-
In Provincia di:Padova, =IDistretto
di Padova - Comune amministrativo
' 8 Censuario di T'eolo
N. 1018} Vigoa con frutti'Portiche
Cens. 17.60 R, L. 31.96
N. 1014 Casa colonica Pertiche cen-
‘suarie 0,55 R, L. 14,40
N. 1018 orto in colle Pertiche cen-
suarie 0,07 R. L. 0,27 :
Totale P. C. 18.28 a. L 26.63 !
pari ad Ettari 1,8,20 e rend, L, 40.30
11 ‘tributo diretto verso lo Stato
pel 1802 & di L. 9.86.°
Dalla. Cancelleria 'del Reg, Tri-
bunale Civile & Penale
Padova 16 nov. 1892, .
£ 11 ‘Caneelliere
¢ firm Lk

e e
DOMANDA a sensi degli artic. 119
@ seguenti del decreto' 15 no-
vembre 1865, sull'ordinamento

dello stato civile,
11 gottoscritto, il cui vero nome
& «Coen Porto Vito», ma che in-
vece come « Porto Vito» & stato

. semprd conoseiuto fino dalla nasgita,

ha, fatto istanza pev essere autoriz-
zat0 a far annotare in margine al-
'atto di nascita.suo, e dei minori
suol: figi Paolo, Guido ¢ Maris, la
soppressione del 1. dei suai cogno-
mi, « Coen», o alle relative trascri-
zloni nei registri in corso delle na~
scite del comune. La presente viene

 inserta ed, affisen, a/terraini dell’ar—

ticolo 121 detto decreto, con invito
a qualinque interessato di presen—
tare le 'sue opposizioni nel termine
di quattro mesi dalle affissioni'e pubs
blicazioni stabilito dall’art. 122,
Avv., Coen Porto Vito,
chiamato Porto Vito.

$i rende noto

che mediante verbale assuntp dal
sottoscritto, il signor avv. Giulio
Sacerdoti di-Venesia. quale pro-
curatare del siguor Giulio Nupss
di Milano, tutore della minore Adu
Norsa fu Cesare, accetto per enoto
ed inleresse delli predetla minore,q
beneficiariamente ¢x legge, la e~
redita abbandonata dal fu Abranio
Sacerdoti fu lsrael-Vita, morto a
Padova il gioruo 1l agisto 1n92

Dulla Guncelleria
dellu |'retura del’ 1. Mandamenta,

Padava, il (5 noveubre 142,

L. Antonelli cane.




